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AVVERTENZA 



Aveva io promesso nel manifesto d' associazione 
un discorso preliminare, che un valoroso Siciliano , 
caldo della fama dell’Autore, s’cra accinto di scrivere 
sa le opere di lui, Pure, occupato egli in quest’ ul- 
timi tempi più che mai nell’esercizio della sua pro- 
fessione, se trovasi costretto di sospendere per ora 
il suo lavoro, non tralascerà certo di pubblicarlo in 
appresso, separatamente. Solo mi duole che non potrò 
adornarne , siccome era mio desiderio , la presente 
edizione. 

Ad ogni modo non si potrebbe argomentare ch’io 
abbia lasciato di rendere, il più che si fosse potuto, 
preziosa la mia ristampa. Che anzi non contento alle 
opere pubblicate sinora e sparse in diverse edizioni, 
che tutte ho messo a contribuzione , m’ era rivolto 
sin da principio all’Autore per qualche cosa inedita, 
la quale si sarebbe inserita in quel luogo, che stato 
fosse più conveniente. Pur la risposta mi giugneva, 
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quando, caccialo dal bisogno di affrettare la mia im- 
presa, aveva già pubblicato il primo, il secondo, e 
già comincia il terzo volume. Talmente sono difficili 
le relazioni d una provincia con l’ altra d’ Italia , e 
soprattutto della Sicilia col continente!.... 

Non volendo pertanto defraudare il Pubblico d’ai- 
cune prose ed iscrizioni che questo sommo Italiano 
s’ è compiaciuto inviarmi , poco conosciute in gran 
parte, mi son determinalo inserirle nel terzo ed ul- 
timo volume, ch'era stato destinato esclusivamente alla 
parte dell'epigrafia. Spero che gli associati mi sapranno 
grado di questo dono, tanto più che le mie promesse, 
nelle quali sono naturalmente circospetto, non mi ob- 
bligavano a questo. E confesso eh’ io trovomi rime- 
ritato dell' impegno, con cui ho condotto il mio la- 
voro, dall'accoglienza che ha fatto lo stesso Autore 
alla mia edizione, servendosi di cortesissime espres- 
sioni in una lettera, che indirizzava ad un suo amico. 





À 



AL PRESIDENTE 

DELLA 

SOCIETÀ m TETTERÀ 

IN PIACENZA 

PIBEKZB MDCCCXX1V. 



V i scrivo corno ad amico venerato e caro , come a persona 
insigne tra i buoni nel nostro infelice paese, come a presidente 
della nostra società di lettura , che sempre amerò. Voglio si 
sappia che ho deposto il nome di piacentino; il quale so certa- 
mente di avere onorato: rinuncio a Piacenza; dove per disav- 
ventura nacqui, e per mia stoltezza ritornai. Siane pur contenta 
la turba, che bastò ad ingannare e violentare il forestiere, il 
quale dispone di noi. Per quanto può l’uomo oggidì aver pa- 
tria, ho fatto mia patria di affezione Firenze: qui ho deliberato 
vivere e morire; se il destino consente che io pur viva e muoia 
in Italia. Qui spenderò quanto mi avanza di vita e di mente, 
a coltivare non bassi pensieri , c a scrivere. Qui studierò di 
potere, almeno colle buone intenzioni, meritare le troppo cor- » 
tesi e troppo amorevoli accoglienze, che dai supremi capi del 
potere, e da ogni gente ricevo: delle quali, mio malgrado, mi 
taccio i particolari; per non lasciare occasione a qualche ma- 
ligno d’interpretare che io, sotto Colore di gratitudine, voglia 
essere ambizioso di un mio assai piccolo infortunio, troppo pic- 
colissima parte delle miserie italiane, c troppo compensato. 

Giordani, voi. in. 1 
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Ma per quanto io m'abbia cavato dal cuore Piacenza, e riem- 
pitolo di Firenze; non sono ingrato a Parma, dove tanto uni- 
versale grido si alzò , vendicatore della giustizia e dell’ onor 
mio: son gratissimo a Bologna, dove trovai questa volta rad- 
doppiate le tante consuete amorevolezze ; e dove i preti piò 
celebrati per dottrina e per severità di costumi vollero spon- 
taneamente dimostrarmi che niente abboniscono l' uomo , del 
quale Don possono approvare tutte le opinioni: ringrazio tutti 
i buoni che da ogni lato d’Italia hanno voluto farmi sapere 
quanto amino la mia non mai turbabile costanza di rimaner 
tempre non timido amico del vero. 

In così fortunato e glorioso esilio, che mi ha fatto e pub- 
blicato concittadino ad ogni buono italiano, desidero non sepa- 
rarmi dalla compagnia, nella quale è raccolto il meglio di quella 
che fu mia patria- Se voi, riverito e caro Presidente , se gli 
altri compagni lo comportano, io rimarrò sempre vostro: farò 
pagare ogni anno anticipata per intiero la contribuzione: man- 
derò, come solevo, qualunque libro mi sarà donato. Bramerei 
sapere se piacerebbe alla società che io un qualche di lasciassi 
stampare i discorsi che vi feci , o quelli che di qua forse vi 
manderò, quasi come se vi fossi presente. 

Per ultimo vi prego, mio caro Presidente, che vogliate cer- 
tificare della mia non mutabile riverenza ed amicizia quei soci, 
ai quali vi parrà che sia a grado; e piacemi sperare non sian 
pochi: ma certamente i nostri segretari Gaetano Dodici e Pietro 
Gioia; rari uomini, rari amici: 

quorum sapicntia monstrat 
Vervecum in patria crassoque sub aere nasci 
Magnos posse viros , et magna cxempla daturos. 

Nola. La società gli concedette di esser avuto sempre come pre- 
sente, e dar volo per procuratore. Di più eoa tutti i voti ( meno uuo) 
lo nominò suo presidente onorario perpetuo. 



» 



FRAMMENTO INEDITO 

DI UN DISCORSO 

STILLA PRIMA PSISHSS 

DI PIETRO TENERANI 



A MADAMA 

ADELAIDE CALDERARA BUTTI 



. . . Diciamo non dover essere spregovol bene quello che gli 
dei terrestri possono più presto desiderare che ottenere- Di- 
ciamo non potersi desiderare ai figliuoli maggior bene che la 
amicizia de' buoni: doversi ogni educazione studiare a crescerò 
il loro numero; perocché dove i buoni fossero molti e concordi, 
ivi divenuti potenza basterebbero d’assai a restringere fimpero 
del male. 

Che se di tutti i parenti dovrebbe essere desiderio e cura 
nutrire la prole valente al possibile , ed anche miglioro della 
sua origine; non sarebbe comportabile che i nati da voi riuscis- 
sero, per difetto vostro , non degni di voi. A che gioverebbe 
quella eccellente educazione esteriore, da tutte parti compita, 
che riceveste; per la quale ben dovrebbo invidiarvi qualunque 
nata di principe ? a che gioverebbe la educazione interiore , 
tanto delicata e giudiziosa , che vi siete fatta voi stessa? Noi 
desideriamo che sieno finalmente educate in Italia le donne, 
per questo che dalle mani loro escano formati uomini i quali 
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possano portare degnamente il nome d'italiani. E io ripensando 
a voi (il che fo spesso) mi compiaccio a considerare in voi un 
esempio eccellente di quello che potrebbero essere le italiane. 
Alle quali fanno pur troppo non falsi rimproveri le altre na- 
zioni. Non parlo di quella dove mostra che si cerchi più assai 
il parere che l'essere; la quale non giudicherebbe tanto su- 
perbameute le altre , se non perdonasse troppo a sè stessa. 
Ma le inglesi e le tedesche non hanno il torto, qualora para- 
gonandosi alle nostre, ne giudicano miserabile e sordida, piena 
di errori, piena di vizv. l’educazione. E nondimeno di quanto 
le vincqrebbe tutte l'indole italiana bene educata! Ma è impos- 
sibile che si cerchi rimedio al male, finché il male, o per igno- 
ranza o per pigrizia o per ostinazione, è amato. Frattanto i 
rari esempi mostreranno che non è impossibile il bene. Nè 
per quanto dalla natura delle cose umane sia data una mo- 
struosa fecondità al male, vogliamo credere il bene affatto ste- 
rile. E crederò che dalla famiglia nella quale entrate voi si 
egregiamente educata debbano uscire e donne ed uomini di utile 
esempio. Certo dai consigli e dagli esempi di tal madre pren- 
deranno per tempo l'amore di tutte le cose belle; tra le quali 
porranno in primo luogo il Vero e la Patria; nè 6arà timido, 
e perciò sarà operoso l’amore, che sarà sincero, e cominciato 
col principiare della vita.... E quando io considero il valente 
e modesto Tencrani , non mi pare che la infelicità de’ tempi 
gl'impedisca il valore, o possa chiudergli le vie della gloria. 

Ora vedendo lui dover esser levato da giusta fama tant'alto, 
che farà le genti curiose dei suoi principi ; reputo opportuno 
di avvertire che la Psiche della quale vi ho parlato fu dello 
sue invenzioni la prima ch’egli ponesse in marmo. Certamente 
non gli era nuovo il lavoro del marmo; nel quale ricopiando 
altre opere si era esercitato: e come avesse appreso a condurlo 
si vede in questa ; elio non mostra mano di principiante, ma 
di maestro: fatta da lui nel 181G; duo anni dappoi ch’era pas- 
sato dalle strettezze Carraresi a Roma. La quale opera avendo 
veduta il Metternic, desiderò possederla. Ma l’artista, che già 
l'aveva promessa alla dama Lenzoni, stimò giusto che Sua AI- 
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tezza aspettasse, fioch’egli avesse soddisfatto alla fede e alla 
amicizia; e per lui feco una seconda Psiche nel 1819. Un'altra 
n’ebbe poi il signor Labouchaire: una quarta rimane presso il 
facitore. Tutte tre, con poche e leggieri differenze nella testa 
e nel drappo, somigliano cosi la prima che non appaiono co- 
piate ma ripetute. 

Certo vi parrà, buona Adelaide, bello ed amabile argomento 
dell'indole di questo artista l’aver preso per suo primo subbietto 
a figurare la prima afflizione di un cuore innocente. Ne dob- 
biamo credere che solo intendesse ad uno sfogo dell'animo pro- 
prio; ma anche a darci util documento, provocandoci a quelle 
considerazioni , che la dolorosa esperienza già dee aver più 
volte suggerite ad uomo per natura affettuoso e per consuetu- 
dine meditativo. Ond' è afflitta cd infelice questa garzouctta ? 
dallo aver collocata troppo gran parte di sua felicità fuori di 
sè stessa, e abbandonatala in arbitrio altrui. Ne poteva, per 
la età, conoscere questo pericolo comune e danno certissimo 
a tutti i buoni; ai quali vien da natura il confidarsi o lo ab- 
bandonarsi. Nè questa caduta la preserverà dal ricadere; per- 
chè la semplicità della mente non raggiungo le origini del male. 
Oh se per tempo un savio ed esperto della vita le avesse amo- 
revolmente detto : « Anima sincera e bisognosa di amare , io 
» voglio che tu possa godere di tua bontà, nc debba aver ca- 
» gionc di pentirtene; io ti sarò scorta per lo cammino sdruc- 
» ciolevole nel quale entri; e ti mostrerò l'arte di esser buona, 
» cioè la circospezione e misura di usare bontà senza tuo no- 
» cumento. Sappi che per malvagità naturale di molti , o per 
» leggerezza di moltissimi , a chiunque è benefico e amante 
» occorre inevitabile l’ ingratitudine. Di questa è una maniera 
» che il savio può non curare; e un'altra che l'affettuoso non 
» può sopportare. Nè farebbe per l'uman genere povero e trava- 
» vagliato che, per non provare ingrati , il buono si privasse 
» del sommo piacere di operare il bene: ma nè anco è degno 
» che per altrui profitto si sottoponga il buono a fierissimi tor- 
» menti. La ingratitudine a' benefizi non turba il savio , che 
» già se la era pronosticata: e sa condonarla alla nota e uon 
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» medicabile infermità della natura umana, la quale ò immersa 
» nella malvagità della natura universale: e può egli facilmente 
» usare questa indulgenza, perché nel beneficare esercitò e non 
» minul sè stesso. Ma ben si può cansare, ossia prevenire, la 
» ingratitudine agli afTetti; che ò tanto ingiuriosa e tanto do* 
» lente al cuor generoso, il quale per altrui non cura sè me- 
» desimo. Ti studierai dunque di essere ai benefizi facile e 
» pronta ; ma dello aggiungere all'opera servigievole una più 
» speciale affezione verso colui cui sovvieni, sarai lenta e cir- 
» cospetta e misurata. Per fare benefizio cercherai se altri sia 
» veramente bisognoso, e ti basterà che non sia straordinaria- 
» mente tristo; ma per porre amore guarderai molto bene cho 
» sia degnissimo; né ciò crederai leggermente alle apparenze, 
» nè al giudizio altrui, nè pure leggermente a te stessa. Troppo 
» ti costerebbe l'ingannarti. Cosi godrai una contentezza nobi- 
» lissima di elevarti verso la natura divina; alla quale (secondo 
» l’aurea parola di quel sovrano dell'antica sapienza italica) 
» niente più ci accosta che l'essere veritieri e benefici; e non 
» ti avverrà di perdere il tuo massimo bene per sollecitudine 
» imprudente dello altrui ». Ma dov’è ravveduto e pratico, il 
quale dimostri con semplici ed efficaci ragioni quest’arte si ne- 
cessaria all'esercizio di bontà? E cosi abbandonata l'umana ge- 
nerazione a cieche voglie ed esempi dannosi; la maggior parte 
ha di sè unicamente gran cura , di tutti gli altri disprezzo ; 
un'altra parte , non per superba durezza fuggo di soccorrere 
a’ necessitosi, ma per timore di essere offesa da ingrati; una 
molto minor parte, preziosa ed infelice, mentre incautamente 
si abbandona a movimenti del cuore spontanei, si precipita ad 
affanni si violenti che la sforzano di portar invidia non cho a 
miserissimi anche a scellerati. Conciossiachè qual mai iniquo 
provò si acuti morsi della sua rea coscienza, che assai più cru- 
delmente non trafiggano un cuore amoroso i dispregi della sco- 
noscenza? E di qui trionfano e di magna sapienza si esaltano 
i vilissimi egoisti , ed insultano alla follia misera dei buoni , 
che dalla bontà (o piuttosto dalla incautela) colgono i velenosi 
frutti. E tale è la condizione del mondo ; oceano tempestoso 
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di mali; non veramente innavigabile, ma a cui manchi animo 
e scienza preparato naufragio. 

Ritornò un’altra volta il Tenerani alla bellissima e sfortunata 
nuora di Venere: ma (credo) Don per altro iutcndimento che 
di glorificare la sua arte, col superare una estrema difficoltà; 
rappresentando un'altra non meno miserabile ma assai strana 
sventura della povera Psiche: quando ritornante da’ regni in- 
fernali , dove l’ aveva mandato una perfida commissione della 
suocera implacabile, e riportandone l’arcana pisside che le aveva 
data Persèfone, si lascia vincere da curiosità (chi non la per- 
donerebbe al sesso , e a tanta giovinezza? ) e scoperchiato il 
bussolo, sopraffatta dal tartareo vapore uscitone, cade svenuta. 
Nella quale opera dicono mirabilmente vinto dallo statuario un 
difficile sommo; con istupore di chiunque vede , e si accorge 
che la donzella , giacente senza niun moto nò segno di vita , 
non è morta, non è addormentata, ma tramortita. 

Non vi parlerò delle altre opere che il Tenerani, dappoiché 
si fece palese al mondo come artista , ha condotte in questi 
dieci anni , varie di subietto , varie di forma , varie di stile ; 
bassirilievi, statue, monumenti sepolcrali; e dirò solamente che 
a tutti quanti la videro è paruta maravigliosa non che bellis- 
sima la tavola rappresentante in mozzo rilievo il martirio, che 
poco innanzi vi accennai (*). La quale istoria, a petizione di 
madama Giulia Recamiera dovette prendere da quello strava- 
gante romanzo intitolato de’ Martiri dal visconte brettone : il 
quale si è mostrato di si gobbo e sciancato giudizio e nelle 
cose poetiche o nelle politiche, e non ostante è applaudito da 
molti, perchè gl’intelligenti e sinceri son pochi. Ma lo scultore 
si portò egregiamente si nella fina bellezza de’ corpi e si nella 
potente dimostrazione degli animi; perchè incontro alla stupida 
ferocia del bestiario, come di animale assuefatto agli spettacoli 
atroci; il quale schiude la fiera, che furiosa di fame si avventa 
agli esposti; si vede tutta tremare la giovane, aU’orribil morte 
imminente, e ristringersi al suo fedele, quasi dimandandogli o 

I •! 

(*) Di Eudoro e di Cioòdoce. 
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scampo o coraggio ; e lui darle colle braccia estremo segno di 
amore , poiché aiuto non può, ed alzare gli occhi e tutta l'ani- 
ma al cielo, donde aspetta forza e premio. 

Nè basta al Tenerani il travagliarsi nelle diverse opere che 
gli vengono domandate; che Io diletta pascere il fecondo inge- 
gno coll' immaginare di varie invenzioni , degnissime certo di 
passare ad effetto : tra le quali ci parve assai nobile e ricco 
di poesia il suo concetto per un mausoleo al Tasso. Ma chi 
può dire se le molte parole che da gran tempo romoreggiano 
per questo in Roma si risolveranno in fatto? chi può dire se 
quelli che si costituiranno arbitri della cosa sapranno antiporre 
un artista valoroso e modesto a taluno di que’ tanti saccenti, 
i quali san molto meglio porsi in grazia della fortuna che del- 
l'arte? Dura condizione delle nobilissime Arti, che l’operar loro 
sia dipendente dalla ricchezza, che vuol dire dalla presuntuosa 
ignoranza ! Certo il buon Tenerani è troppo piò atto a farsi 
onore nelle commissioni che a procurarsele. 

Ora, so volete, dell'aspetto suo, dell'indole, de’ costumi, dirò 
brevemente quello che ho veduto e udito. Statura giusta , di 
corpo magro e agile; complessione delicata. Fronte, ed occhi 
azzurri, d’uomo che è ricco di nobili pensieri; bocca d'uomo 
che abbonda in bontà. Come di buono e pensoso non lieta a fac- 
cia; nel sorridere più affettuoso che allegro. Maniere semplici, 
con decoro e soavità. Parole poche, modeste, gravi; credibili 
testimoni d’animo pienamente sincero, e non mezzanamente eru- 
dito. Non cupidità , non ambizioni ; tutto dell’ arte ; degno di 
averla sposata. A' mali altrui tenero; non debole ne’ propri. 
Pronto e largo a benefìzi; delicatissimo e sovrabbondante nella 
riconoscenza de’ servigi ricevuti. Ne’ mali pubblici tacito, ma 
non già indolente. Dall’adulare o biasimare altrui, dal cercar 
lodi a sè stesso parimente lontano; come chi si sento fatto ad 
opere da durare, e non a vane e transitorie opinioni. E non 
perciò con parole ve lo raffiguro abbastanza: forse era meglio 
dirvi con piò brevità, che la cara Adelaide assuefatta sino da- 
gli anni di puerizia a vivivere famigliarmcnte con uomini di 
aovrana fama o grandezza, a vedere il Tenerani lo stimerebbe 
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degno di riverenza e di amore: e trovando in tanto valore tanta 
bontà, compatirebbe cordialmente alle sue sventure. Chè do- 
lentissimo gli è stato perdere un fratello giovane, ch'egli alle- 
vava con grande amore a grandi speranze nell'arte. Né la in- 
vidia nè la ingratitudine sono mancate (come potevano manca- 
re?) a chi ha tanto d'ingegno, e tanto di bontà. E alle faticho 
e ai travagli del corpo e dell’animo non è abbastanza valida 
e spesso cede la sanità. Ma' gliene speriamo pur tanta ch’egli 
possa mantenere aH'Italia quel principato deH’arti, che invano 
le invidiano e vorrebbero contenderle altre genti, meno sfortu- 
nate ma non più ingegnose. Io gli auguro, poiché somiglia di 
bontà e d'ingegno al mio Canova, che non gli sia dissimile in 
quella parte di fortuna la quale fu al divino Canova più cara. 
Non mancò alla sua felicità l’essere donatore di premi giusti 
a meriti grandi: nè mancò alla gloria di Giorgio Uasington lo 
avere dal buon Canova una statua: e quelle memorabili parole: 
Questa l'ho fatta di cuore , perchè era buono. Finché non ricuo- 
pra per una quinta volta le nostre terre l’oceano, dureranno 
congiuntamente gloriosi i nomi di Canova e di (Uasington. Io 
auguro che il nome di Pietro Tenerani passi all'età future unito 
« amato col nome di Simone Bolivar. . . 



(ì louiiMfi , rol. tu * 
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DI UNA GRAVE INGIURIA 



FATTA 

A GIACOMO LEOPARDI 

MORTO. 

LETTERA 

AL 

cav- wmhiGm cAimoNE 

MARCHESE DI SAN TOMMASO 

PABUA HDCCC1XX1X. 



Felicioo «arissimo: Non vi è ignoto il nome e il valore del 
conte Giacomo Leopardi, il maggiore e il più sfortunato ingegno 
italiano dei nostri tempi. Ma credo non sappiate come la por- 
secuzione che prudentissimo evitò vivendo, ora venga a cercarlo 
morto. Non trovò in suo vivente l'invidia; a cui lo ascose non 
tanto la propria modestia quanto la singolare altezza- Discese 
nella sepoltura ammirato e adorato da non molti. Deve l'Italia 
di qua dall’, Alpi sapere^ come ora ai compiaccia di oltraggiare 
la sua vencrabil memoria una Italia Parigina. 

E prima sappiate che le sventure straordinarie di Giacomo 
trovarono un miracolo di pietà e di amore nella persona di 
Antonio Ranieri napolitano : il quale amollo più che fratello , 
e a guisa di amante; e cosi tutto sè diede a lui solo, che si 
tolse giovane a tutte le occupazioni e le gioie e le speranze di 
quella età, per essere inseparabil compagno nella solitudine e 
nei dolori all'amico: nè in sette anni lo abbandonò un momento, 
•ino alla morto: e perdutolo in quei deplorabili tumulti del Co- 
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lera, egli figlio di famiglia e non ricco, spese centoventi scudi 
perchè le ossa di lui non andassero confuse , come in quei 
giorni miseri toccava anche ai più potenti signori di Napoli* 
Poi voleva coprirle di qualche marmo figurato: e gliene pro- 
mettevano soccorso di danaro non pochi amici, e d'opera pa- 
recchi artisti: che poi tutti al fatto gli mancarono. 

Restava che al nomo dell'amico provvedesse di monumento 
più durabile, e a lui e alla nazione più onorifico, pubblicando 
colle stampe insieme alle composizioni già noto quello che l’in- 
felice lasciò manoscritto. E di ciò trattava in Parigi cogl'italiani 
che ivi elessero di vivere e scrivere. Dai quali similmente ebbe 
profferte larghissime si di aiutare la stampa si di ornare con 
magnifiche lodi il defunto. Le quali promesse ancora tornarono 
vanissime. Di che il buon Ranieri si rivolse a un dotto e cor- 
tese Tedesco. Il qualo amorevolmente persuase a questa impresa 
il libraio Audry. Ma il francese poi anch’egli si sottrasse, dis- 
suaso; e sapete da chi? dall'Italia Parigina* 

Di tutta quella filosofica e poetica famiglia (la qualo abban- 
donò la nostra Italia, come indegna; e di là intende a rifor- 
marla poeticamente e filosoficamente e politicamente e teolo- 
gicamente, e vitupera il meglio che di qua dalle Alpi sia ri- 
masto) si è fatto capo e guidatore ed oracolo (un altro Moisè) 
un Poligrafo , maraviglioso nella solennità de’ giudizi : e tutti 
col profeta gridando spaventarono l'onesto libraio; e gridarono 
-indegno delle stampe il mio povero Leopardi. — Non deve es- 
ser letto un empio, un pedante. — Povero Leopardi, morto a 
tempo, e vissuto inutilmente! 

Niuna sento maraviglia di questo giudicato, conoscendo gli 
autori. Nè voglio negare al nuovo Inquisitor liberale quello che 
tutti gli concedono, odorari hatrtsim a longt: (e ben ricordo co- 
me in Firenze odorasse lodato il Suicidio da Giovenale e dal buon 
Nicolini , dove lodano il Martirio ): non voglio negare docilità 
di zelo e fervore ai suoi Assessori. Nè difenderò dall’ accusa 
caritevole di empietà il mio amicissimo ; sapendo che la sua 
religione, come la sua letteratura, fu diversa da quella de’ suoi 
accusatori. Oh il poveretto non fu ardente ad accusare altrui 
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di poca religione: non dettò omilic, nò inni sacri; vedeva in 
campo si ubertoso affaccendarsi già tanta gente. Delle opionioni 
proprio e delle altrui tacque; modesto e cauto. Sospirò de* suoi 
dolori, gemette dello umane miserie. E furono sospiri e gemiti 
di cuor profondo o siucoro, di mente altissima o delle più raro 
nel mondo. 

Io voglio confessare, non umilmente ma liberamente (già 
sono anch’io condannato dall’Italia francese) che io m’inginoc- 
chio adorando la mente di Giacomo Leopardi; il quale mi paro 
non da antiroettcre agl'italiani, ma da paragonare a quanto nei 
lor tempi migliori ebbero di più sublime e perfetto i greci. 
Nè in Italia nè in Grecia vedo cose migliori delle sue poesie e 
dello sue prose. Quanto di splendido ardore nelle poesiel c nello 
prose quanto di sublime semplicità! Da chi più saputa, o me- 
glio adoperata, la vera lingua italiana? Chi più alti c più ge- 
nerosi pensieri? o da chi significati più nobilmente, e con mag- 
giore lucentezza ? chi più caldi o più delicati affetti ? e dove 
espressi più efficacemente? Chi argomentò o più sottile o più 
diritto? 

— È poeta di troppo querule malinconie. — Infelicissimo, si 
fece poeta degl’ infelici. Non hanno già tanti poeti per loro i 
felici del mondo? Lasciatcno pur uno ai miseri. — Fece brutto 
e doloroso il mondo, che è si bello e lieto. — Non tale a tutti: 
nò credette di poter con fantasie e parole mutare ciò che gli 
appariva natura e verità delle cose. Non poetò alle corti, nè 
allo accademie; pianse coi dolenti. — Non camminò eoi secolo; 
non ò de’ nostri. — É vero ; non ebbe ali a seguire i vostri 
voli, o italiani di Francia: è un italiano, o se volete un greco, 
o piuttosto un uomo, che non potè essero del vostro tempo ; 
ma sarà di tutti i tempi. 

Intendo benissimo come tri questi tempi egli debba piacere a 
non molti: appunto per la sua squisitissima perfezione, e pie- 
nezza di vero; e vedo come quelli che lo gustano debbano am- 
mirarlo ed amarlo smisuratamente. Molto più mirabile poi, e 
appena credibile a chi sa com' egli fu maestro unico di tante 
cose, antiche e moderne, a sè stesso ; con pochi libri, senza 
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aiuto d*uom vivo, e chiuso io sua casa, in piccolo paese del 
Piceno : e di là usci nei ventanni, filologo di greco e latino 
pari a pochissimi; dico pari in Europa, e in quelle regioni dova 
si studia: erudito , come se avesse letto e viaggiato quaranta 
anni: poeta (a chi sa veramente che è poesia) da mettersi in- 
nanzi a tutti i nostri dopo TAlighieri; rappresentando come Ini 
si eccellentemente non l'ombre ma il vero, nel mondo delle cose 
e nel mondo dei pensieri; finalmente filosofo, cioè scrutatore 
degli umani misteri , acutissimo, c sincerissimo; de' quali nudò 
a mirabile evidenza il fatto, non si arrogò di trovare le ra- 
gioni ; veduti i confini dell' umano intendere , si astenne dalla 
temerità di coloro che tutto spiegano , e insolenti vorrebbero 
bruciare chi non è capace delle loro spiegazioni. 

Sino a’ venti anni durò la vita viva a questo singolaro inge- 
gno; e misurata a' pensieri potrebbe credersi di secoli; poi venti 
anni penò in continue malattie; le quali non poteva consolare 
cogli studi. Senti di meritare la gloria: udì, bisbigliandosi ap- 
pena di lui, far pazzi rumori intorno a ciarlatani impudentis- 
simi: doveva aspettarsi di essere non curato in secolo non suo; 
il progresso dei deliri, è giunto a vilipenderlo , e volerlo fare 
odioso. E questo a mo è fortissimo argomento di sua unica 
grandezza. Non voglio ora dir tutto quel che so e penso di lui. 
Nè pur tanto avrei detto se mi trovassi solo nella mia opinione. 
Ma ho compagni parecchi; certamente non sapienti e non santi 
come i Padri della Sinodo Parigina; ma pur uomini che pen- 
sano colla propria testa, e delle loro parole non fanno mercato. 
E noi, non avviliti daU'ltalo-Gallico anatema, siamo risoluti che 
tutto quanto fu scritto dal nostro Leopardi si stampi; frattanto 
per consolazione al nostro doloroso desiderio di si caro e nobil 
capo; forse per altri tempi ad onore di questa Italia italiana, 
che sempre ebbe a dolersi e vergognarsi degli stranieri meno 
che de’ suoi; e più vide maltrattati quelli de’ quali più si do- 
veva gloriare. 
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Assai è noto con quanto di magnifica eleganza il marchese 
Giancarlo di Negro abbia date molte solenni feste nella sua 
Villetta di Genova all'onore or di Eroi Italiani, or di suoi amici 
illustri. Innumerabili persone, in tutta Italia e fuori, conoscono 
la rara amenità del luogo, e quel maraviglioso prospetto di città 
e di mare, che il possessore cortesissimo concede liberalmente 
di godere ogni giorno a tutti : ed è famoso lo spettacolo che 
essa rende illuminata copiosissimamente in quelle notti festose; 
al quale concorre plaudente un popolo numeroso nel sottoposto 
passeggio dell’ Acquasola . Similmente noto, poiché più volte ri- 
petuto, è il rito della festa; e con qual pompa si porti e si ac- 
compagni alla sua destinata sede nel giardino il busto marmo- 
reo di colui che si celebra: cantandosi dai musici un inno che 
il Sire della Villetta ha composto. E ciò suol farsi dopo che 
alquanti poeti, che il marchese poetando precede, e prima di 
essi un oratore, hanno lodato il soggetto di tale solennità. 
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Id quest’anno 1840, la notte dei 28 luglio, l'inno posto in 
musica dal maestro Novella, fu cantato dagli allievi della Scuola 
di canto. Amorevol pensiero del buon marchese ; acciocché i 
fanciulletti e garzoncelli da lui protetti, non tardassero ad en- 
trare nel desiderio di meritar lode. Mentre la moltitudine si 
disperde, per curiosità o por delizia, nel giardino, e poi appa- 
gata delle variate bellezze ritorna allo spazio coperto di tenda 
infiorata , che poco prima accolse l’accademia letteraria, lo trova 
trasformato in sala di danzatori. 

Piacque al signor Giancarlo, che la solennità di quest’anno 
onorasse il suo illustre e diletto amico defunto Luigi Biondi: 
e dovette venirgli ben caro che maggior d’altre volte fosse il 
concorso de’ forestieri ; tra' quali splendeva grande o insolito 
numero di nobiltà e cittadinanza milanese. E caro dovelt’essere 
all’oratore e ai poeti che il tema proposto a' loro ingegni, meno 
sublime di quello del 1837 (che fu uno de’ maggiori e più sfor- 
tunati uomini di tutti i secoli) fosse tanto meno malinconico; e 
in vece di lamenti giustissimi contro l’ingratitudine non evita- 
bile ai meriti supremi, potessero proporre un piacevole esempio 
di un vivere senza travagli e non senza decoro, che più facil- 
mente si consegue da un'amabile mediocrità. Poiché a Luigi 
Biondi non fu impedito il farsi agiato , e conte e marchese. 
Nè per ottener amore e riverenza dagli uomini liberi gli fu 
necessario di attenerti dalle invidiale (e forse invidiose) Corti; 
com’era consiglio del poeta cortigiano di Augusto. Per acqui- 
stare benefizi di principi e grazia di tre re, non gli bisogna- 
rono odiosi o turpi servigi, nè viltà di adulazioni: gli valsero 
quelle arti medesime che gli procacciarono in ogni parte d'Italia 
tante amicizie d’uomini lodati; l'ingegno polito e ornato di let- 
tere, piuttosto amene che gravi; la conversazione urbanissima, 
la moderazione e decenza de’ costumi, l'equabile perseveranza 
nelle affezioni. A lui (come si direbbe in istil vecchio, o con 
senso virgiliano) furono sopra ogni cosa dolci le Muse: provossi 
in vari generi di poesia; fece del suo; volgarizzò de’ primari 
latini: piacque a coloro che sino ad oggi si ostinarono di avere 
in riverenza cd amore gli esempi sommi dell'arte', nè si siuos- 



Digitized by Google 




20 PUR LA SO LE .NMS DKDICAZ. DEL BUSTO DI L. BIONDI 

■ero al scatiro vituperata quasi servile e caduca timidezza la 
vereconda osservanza del vero o verisimile , e tra i veri la 
scelta amorevole giudiziosa del buono o bello. Verrà forse 
grave a non pochi, ma di maraviglia a nessuno, che le romo- 
rose audacie della turba contraria fossero agramente riprese 
dall'oratore signor Lorenzo Costa, come temerità e follie. Im- 
perioso comunque tacito maestro il tempo quieterà le contese, 
che già troppo lungamente (o poco utilmente) strepitano; e forse 
darà il suo luogo alla ragione. 

Lungi da noi la petulanza di lodare l'orazione e i versi, che 
ciascuno vorrà giudicare leggendo. Ben ci sarà lecito aggiun- 
gere la nostra debil voce alle tante che lodano e ringraziano 
il signor di Negro, perchè gli giova mostrare ai ricchi e allo 
città come potrebbero cogli urbani piaceri comporre qualche 
nobil pensiero e utile esempio. 



AL NOBILISSIMO CONTE 

PARMA SlDCCCXL. 



Non oserei pregarla di riceverò questo volume (il che po- 
trebbe parere mia prosuntuosa vanità) se non dovessi desiderare 
che alcuna parte de’ miei scritti stia presso V. E., come saggio 
della mia propria e costante (e credo non facilmente imitabile) 
maniera di scrivere; ed argomento di enorme falsità di qual- 
che scrittura che talvolta si fabrica da chi vorrebbe farmi 
grand’asino e gran briccone, per nuocermi presso chi ha troppo 
più di potenza che d'intelletto. 

Non è tutta umiltà quella che mi fa sopportare quieto certi 
giudizi bestiali: ma sarei peggio che superbo e stolto , sarei 
iniquo e ingrato se non desiderassi palesemente il giudizio di 
V. E.; e questo desiderio (non ambizioso ma affettuoso) va- 
gliami quasi di merito per potermi offerire devotamente oc. 
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1. 

PIETRO BRIGHENTI MODANESE 
COLLE OSSA DI LUIGI 
UNICA PROLE MASCHILE 
MORTO DI V. ANNI 
QUI CHIUSE OGNI SPERANZA 
OGNI CONSOLAZIONE DI SUA VITA 
MDCCCVI. ' 

2 . 

In Ferrara nella casa dell 1 Ariosto. 



LODOVICO ARIOSTO 
IN QUESTA CAMERA SCRISSE 
E QUESTA CASA DA LUI ABITATA 
EDIFICO’ 

LA QUALE CCLXXX. ANNI 
DOPO LA MORTE DEL DIVINO POETA 
FU DAL CONTE GIROLAMO CICOGNARA PODESTÀ’ 
CO* DANARI DEL COMUNE COMPRA E RISTAURATA 
PERCHÉ ALLA VENERAZIONE DELLE GENTI 
DURASSE 

Giokdani , voi. in. 3 
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3 . 

In Bologna sulla porta del teatro 
detto t Arena del Sole. 



luogo dato agli spettacoli diurni. 



Nel lato sinistro del proscenio. 



quando le nozze di napoleone 

CON MARIA LUIGIA 
RALLEGRAVANO L’EUROPA 

Nel lato destro. 



PIETRO BON1NI 
MURO A SUE SPESE 
QUEST ORNAMENTO ALLA PATRIA 
MDCCCX. 
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A. 

In Parma 

* 



LUIGI DI BERNARDINO GIORDANI 
LEGGISTA E LETTERATO ELEGANTE 
FACONDO 

IL CUI DOTTO INGEGNO MOLTI SCRITTI 
DIMOSTRANO 

E LA VIRTÙ’ FU PROVATA DA MOLTE AVVERSITÀ’ 
MORI’ DI LXV. ANNI IL XIV GENNAJO 
MDCCCXVIII 

NON DIMENTICABILE A NIUNO CHE ’L CONOBBE 
LACRIMABILE A TUTTI I BUONI 
MASSIMANENTE DESIDERATO DALLA ZOE FIGLIA 
CIIE SOLA DI QUATTRO GLI SOPRAVVISSE 
E DAL GENERO GHERARDO CORNAZZANI 
E DAL CUGINO E DISCEPOLO E COME FIGLIO 
PIETRO GIORDANI 

5 . 

In Cesena. 



AD ANTONIA ZAMBONI BONI <. 
CHE VISSE XXXVI ANNI 
BELLA E AMABILE 
IL MARITO JACOPO BONI MEDICO 
FECE CON MESTO DESIDERIO QUESTA MEMORIA 
MDCCCXVI. 
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In Bologna. 



VINCENZO SERRA 
PER SCIENZA E PERIZIA 
D ARCHITETTURA E MATEMATICA 
E IDRAULICA 
PER INGEGNO E BONTÀ’ 

A PARENTI E MAESTRI ED AMICI CARISSIMO 
CON IMPROVVISO DOLORE DI TUTTI 
MORTO DI XXVI ANNI 
MERITO’ 

DAL REAL CORPO DEGL INGEGNERI 
QUESTA MEMORIA 
MDCCCXI. 

Ir'.'. ' 

7. ;i j > . 1 

In Bologna nell' Accademia 
sotto il busto marmoreo del Canova. 
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ANTONIO CANOVA 

UNICO D INGEGNO DI BONTÀ’ DI FAMA 
ONORE DEL SECOLO 
* ONORE. DEL GEMERE UMANO 
L’ACCADEMIA 

LO 1IA FATATO EFFIGIARE DAL VIVO 
A GAETANO tytONTI RAVIGNANO 
MDCjCCX. 
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8 . 

In Piacenza. 



GIAMBATTISTA DI CARLO GIORDANI 
VISSUTO CIRCA LXX. ANNI 
PARCO SINCERO DIVOTO 
MORTO IL IV. MARZO MDCCCXVI1 
RESTA NELLA MEMORIA 
DELLA MOGLIE TERESA SAMBUCETI GENOVESE 
E DE’ FIGLI PIETRO ANTONIO LIVIA 

9 . 

In Caratla vicino otto miglia a Piacenza 



QUI DORME 

NUNZIATA DI LUIGI FOSSATI 
FANCELLINA SOAVISSIMA DOLCISSIMA 
CHIUSE I BEGLI OCCHI 
ALL’ALBA DEL XX AGOSTO MPCCCXXI. 
VISSE X. ANNI, PENO’ V. DI’ 

CARA ANGIOLETTA 
IL TUO ZIO PATERNO ANDREA 
T INVIDIA L’ESSE R PRESTO E INNOCENTE FUGGITA 
DAL REO MONDO 

MA NON SARA’ LIETO MAI PIU’, * r.[ 

PRIVO PER SEMPRE DEL TUO SORRISO CONSOLATORE 
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10 . 

In Venezia. 



A CARLO GOLDONI VENETO 
PRINCIPE DELLA COMMEDIA ITALIANA 
FECERO AFFETTUOSI E RIVERENTI 
QUESTA MEMORIA 
ALQUANTI VENEZIANI 
PERCHÈ DI TANTO ONORE ED ESEMPIO 
LASCIATOCI DA QUELL’UNICO 
MAESTRO 

PIU’ GLORIOSO CHE FORTUNATO 
NON PARESSE SCONOSCENTE TUTTA L’ITALIA 
MDCCCXXI. 

11 . 

In Caratta vicino a Piacenza otto miglia 



BARTOLOMEO DI ANDREA FOSSATI 
AGRIMENSORE 
UOM GAGLIARDO 
INGEGNOSO RELIGIOSO MASSAJO 
COMPIUTO UN FELICE CORSO DI LXXVII ANNI 
MANCO’ AI FIGLI 

LUIGI ANDREA GIACOMO ANTONIO GIUSEPPE 
IL XXVI. GENNAIO MDCCCXX. 



ISCRIZIONI 



27 



12 . 

In Udine. 



MDCCCXXIV 

BUONAVENTURA DI PATRONIO ZECCHINI BOLOGNESI 
EBBE INGEGNO AGLI STUDI 
AI PUBBLICI AFFARI PRONTISSIMO 
GRAVITA’ SOAVE DI COSTUMI E DI PAROLB 
SOSTENNE GRANDI MUTAMENTI DI FORTUNA 
CON SERENA DIGNITÀ’ D’ANIMO E DI VOLTO 
VISSE LVI ANNI 

LASCIO’ ALLA MOGLIE GERTRUDE BRENTAZZOLI 
AL FIGLIO UNICO ULISSE 
SOLA CONSOLAZIONE L ESSER PIANTO 
E DESIDERATO DA TUTTI 

13 . 

Iscrizione inedita. 



ALLA MAESTÀ’ IMPERIALE 
DI MARIA LUIGIA AUSTRIACA 
DUCHESSA DI PARMA 
GLI UFFICIALI DELLE SUE MILIZIE 
FECERO FARE DAL CANOVA 
MDCCCXXII. 
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14 . 

Presso Pistoia. 



NICOLAO MACHIAVELLI 
MAESTRO DI LIBERTA’ DI REGNO DI GUERRA 
PITTOR DI COSTUMI ESEMPIO DI FACONDIA 
GRAN PECCATO DI FORTUNA 
ONOR IMMORTALE DITALIA 
RICEVI QUESTO MONUMENTO 
* DA NICOLO’ PUCCINI 
CCXCVIII ANNI DOPO LA TUA PARTITA 




15 . 

In Firenze. 




MDCCCXXV 

EUGENIO 

EUGENIO MIO TANTO CARO E BUONO 
IN QUANTI AFFANNI PERPETUI 
SENZA PIU’ SPERANZE NÈ CONSOLAZIONE 
MI LASCI VISSUTO APPENA X ANNI 
E LUNGAMENTE INFERMO 
PIETOSE GENTI COMPATITE 
A GIOVANNA BUONARROTI DEL TESTA 
MADRE INFELICISSIMA 
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20 . 

lt\ Parma- 



IV. DICEMBRE MDCCCXXII. 
FRANCESCO DI ADEODATO COGI1I 
NON COMPIUTO L’ANNO LI. 

LASCIO’ DOLENTI 
LA MOGLIE FRANCESCA PIZZI 
I FIGLI 

CRISTOFARO TERESA AMALIA 
LUIGIA CAROLINA 

ANIMA VIRTUOSA 

DURERÀ- CARA A MOLTI LA TUA MEMORIA 

27 . 

Presso Pistoia. 



TU CHE MEDITANDO PASSEGGI QUESTO BOSCO 
DOVE ME POSE NON INUTIL MEMORIA 
IL CAV. NICCOLO’ PUCCINI 
RICONOSCI CLEOPATRA ULTIMA DE’ LAGIDI 

PER GODIMENTO BREVE ED INFAUSTO 
DI REGNO E DI LIBIDINI 
QUANTO MEGLIO È VITA DI VIRTÙ' 
CON CIVILE FORTUNA 

Giordani, voi. in. '* 
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28 . 

in Pigazzano sui colli piacentini. 



BUONE GENTI 

CHE ABITERETE QUESTA CASA 
LA FECE PER VOI NEL MDCCCXXIV 
FRANCESCO DEL CONTE NICOLAO SOPRANI 
IMPIEGANDOVI LA LIBERALITÀ’ USATAGLI 
IN TESTAMENTO 

DALLA CONTESSA ALBA ZIA PATERNA 
POICH E VOLLE CON FATTO DURABILE 
MOSTRARE CHE GLI AGRICOLTORI 
GLI PARVERO UOMINI 

’ ■ V-UVi,V- "V.R 

29 . 

In Parma. 



ORSOLA PLACIDI 

DIEDE AD ASSENSIO GUADAGNINE 
GIUSEPPE LUIGI MARIA TERESA GABRIELLO 
GOVERNO LA CASA IN SOMMA CONCORDIA 
FU MADRE AI POVERI 
VISSUTA POCO PIU’ DI LXIV ANNI 
MERITO’ L’ETERNA PACE DEI BUONI 
MDCCCXXIV. 



ISCIIZIOXI 



31 



30 . 

Ih Parma nell università. 

AL CAV. GIUSEPPE BERTANl 
CITTADINO OTTIMO DESIDERATISSIMO 
CH’EBBE MOLTI ONORI E LI MERITO’ 
MAESTRO PER FACONDIA ED AMOREVOLEZZA 
RARO E CARISSIMO 
GLI SCOLARI 
MDCCCXXV. 

31 . 

In Arnago presso a Como- 

FELICIA 

NATA DEL CONTE GIAMBATTISTA GIOVIO 
VEDOVA DEL MARC. CARLO PORRO CARCANI 
ALL’UNICO FIGLIO GALEAZZO 
VISSUTO XVII A. II M. IV G. 

CARO A TUTTI PER L’INDOLE E LE SPERANZE 
TROPPO MAGGIORI DELI/ETA’ 

SINO ALLA NOTTE DEL XV SETTEMBRE 
MDCCXXI. 

Oli FIGLIO MIO 

OH MIO UNICO BENE PERDUTO 
IN CHE LUNGO E DOLENTE ESIGUO 
LASCI LA TUA POVERA MADRE 
FINCHÉ IO TI RIABBIA DOVE NON SI MUORE 
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In Livorno. 



u . ; ' . » r / u. 

GIUSEPPINA 

CARISSIMA E AMOROSA ANGIOLETTA 
VEDI IL DOLORE INCONSOLABILE DEI TUOI 
ANGELO MARCIIIONNI TUO PADRE 
LA MADRE LISA BETTA LA SORELLA CARLOTTA 
RITORNASTI AL CIELO 
NON COMIMUTO IL X AN. DEL TERRESTRE VIAGGIO 

SENZA DESIDERIO DEL MONDO 
CHE IL TUO RARO INGEGNO LA BONTÀ’ LE GRAZIE 
AVREBBERO ABBELLITO 
OGNI NOSTRA ALLEGREZZA FU SPENTA 
NEL GIORNO INFELICISSIMO XI. NOV. MDCCCXVI. 



33 . 

In Bergamo . . 
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MDCCCXXII. 

OUESTA EFFIGIE DI ANGELO MAI 
L HA MANDATA A BERGAMO 
IL MARC. BERNARDINO MANDELU PIACEN. 
CONGRATULANDOSI COLLA PATRIA 
DI CHI ACCRESCE TANTA GLORLA 
AL NOME ITALIANO. 

'*&&&' i. ’tsfr-: )?. FARRKUUl MlÈT 



ISCRIZIONI 



3:ì 



34 . 



A FERDINANDO DELLA VALLE 
MORTO D ANNI XIX IN ROMA 
GIÀ PROSSIMO A RIUSCIR MIRABIL PITTORE 
I COMPAGNI E I PROTETTORI DOLOROSI 
NELLA PERDITA DI QUEL RARISSIMO E CARO INGEGNO 
POSERO QUESTA MEMORIA 
MDCCCXVI. 



35 . 

In Reggio. 



TE PADRE BENIGNO DI TUTTI GLI UOMINI 
IN CUI PIU’ SPERANO I MORTALI FRATELLI 
DELL’ETERNO TUO FIGLIO FATTO UOMO 

TE IMPLORA CONSOLATORE UNICO A’ SUOI LUNGHI DOLORI 

ADELE CONTESSA SPADA 
TE PROTETTORE AI FIGLI GARZONETTI 
TOMMASO GUIDO NERI E GIULIETTA BAMBINA 
LASCIATI ORFANI DEL SUO MARITO CARISSIMO 
FRANCESCO PALAGI 

CAV. PATRIZIO FIORENTINO TEN. COLONELI.O 
CIAMBERLANO DEL G. D. DI TOSCANA 

MORENDO D*A. LVIl A DI’ V OTTOBRE MDCCCXXXIV 

LAGRIMATO PER LA, CRUDEL MALATTIA 
QUANTO AMABILE PER LE VIRTUOSE QUALITÀ' 



Digitized by Google 




ISCRIZIONI 



3i 



36 . 

In Brescia 



MDCCCXX. 

GIAMBATTISTA BORRA 
CAVALIERE DELLA CORONA DI FERRO 
CHE NELLA CAVALLERIA ITALICA 
FU CAPITANO 

HA COLLOCATE QUI LE OSSA 
DEL SUO OTTIMO PADRE ANTON MARIA DI GIAMBAT. 
NEGOZIANTE RICCO E NETTISSIMO 
VISSUTO LXXIII ANNI 
CARO ALLA CITTA' CARISSIMO ALLA FAMIGLIA 

PADRE MIO CIIE' MI AMASTI TANTO 
APPENA MI GIOVA ESSER SCAMPATO 
DELLE CRUDELI GUERRE 
CHE TI FECERO TEMERE PER ME 
CON DESIDERIO INESTINGUIBILE 
ONORERÒ LA TUA SANTA MEMORIA 

Gir 37 . • , ■ 

Nella cattedrale di Volterra. 



. . 

IL CLERO VOLTERRANO FECE DEL SUO 
A FRANCESCO INCONTRI ARCIVESCOVO DI FIRENZE 
LE DI CUI RARE LODATISSIME VIRTÙ’ 
ONORARONO LA PATRIA ED IL SACERDOZIO 
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38 . 

In Parma. 



COSI’ MI ABBANDONI 

A DEPLORARE LA TUA MORTE IMMATURA 
E LA TANTA BONTÀ’ 

0 MIO CARLO RASORI 
ESEMPIO RARO D’AMICIZIA 
CARO A TUTTI PERCHÈ A POCHI TRISTI 
CARISSIMO IN PERPETUO AL TUO 
PIETRO GIORDANI 
I. DICEMBRE MDCCCXXXIII. 

39 . 

Li Firenze nel Cimitero dei Protestanti. 



SEBASTIANO KLEIBER 
CHE ANTEPOSE AD OGNI AMBIZIONE 
L ONORE DI LODATISSIMO COMMERCIANTE 
FU PRONTO AD OGNI BEN PUBBLICO 
E NEI PRIVATI BENEFIZI AMO’ IL SECRETO 
MORI’ D A. QUASI LXIII 
DESIDERATO CON LACRIME 
DALLE DUE SORELLE AMATISSIME 
x E DAI TRE NIPOTI EREDI 

CHE GLI FECERO IL MONUMENTO 
MDCCCXXXVI. 
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40 . 

In Como nel piedistallo della statua di A. Volta. 



ALESSANDRO VOLTA 
NACQUE IN COMO A* XIX. FEBBRAIO MDCCXLV. 

IL CONSIGLIO MUNICAPALE 
FECE SCOLPIRE DURABIL MEMORIA 
DI QUEL GIORNO 

C1IE TUTTI I SECOLI VORRANNO SAPERE 
MDCCCXXXVI1. 

41 . 

Jn Casal Monferrato. 



TROPPO VINCEVI L’ETÀ’ 
COLL’INTELLETTO E GLI STUDI 
E CI SEI TOLTA DI XII ANNI 
E NON INTIERI VI. MESI 
0 CARISSIMA CORINNA 

' 

POCO È AL TUO MERITO 
AL NOSTRO AMORE È NULLA 
QUESTO PICCOLO MONUMENTO 
CHE TI FANNO I GENITORI INFELICISSIMI 
ANNIBALE MASS ARA CAROLINA MORSECI 
VII GIUGNO MDCCCXXXVI. 
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42. 

In Salto- maggiore Borgo del Piacentino. 



MDCCCXXXV. 

GLI ABITANTI DI SALSO MAGGIORE 
ONORANO LA CARA MEMORIA 
DI GIANDOMENICO ROMAGNOSI 
CHE NATO QUI IL DI’ XI. DIC. MDCCLXI. 

E COLLA SAPIENZA DEGLI SCRITTI E LA SANTITa’ DEI COSTLHI 



ACQUISTATOSI RIVERENZA ED AMORE 
PER TUTTA ITALIA E FUORI 
IIA FATTO MEMORABILE QUESTO PICCOLO BORGO 



A3. 

In Romu 



ANNA DEL MARCH. GIUSEPPE PACCA 
MOGLIE DEL MARCH. FILIPPO DEI SIMONI 
AMATA DA TUTTI AMANTISSIMA DEI SUOI 
LASCIATO BENEVENTO SUA CARA PATRIA 
TOLLERO’ IL CIELO A LEI NOCIVO DI ROMA 
PER NON SEPARARSI DAI DUE FIGLI 
CHE QUI SI EDUCAVANO 
E FU DI XXXVII ANNI E XI MESI 
RAPITA DA REPENTINA APOPLESSIA 
IL DI’ XV MARZO MDCCCXXXV. 

i i 

(ìlOUDASIj Voi. III. 5 
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44 . 

Sotto un pezzetto di carta chiuso da cristallo « cornice . 



DA UNO SCRITTO DI CRISTOFORO COLOMBO 
SPICCOLLO IN GENOVA NEL MDCCCXXXV. 
PIETRO BRIGHENTI MODONESE 

45 . 

In Portofcrraio- 



MDCCCXXXVI. 

GIORGIO MANGANARO 
DIVENUTO POSSESSORE DI QUESTA CASA 
FA SAPERE A’ POSTERI 
CHE NEL MDCCCXIV E XV FU ALBERGO 
DI LETIZIA BUON APARTE 
E CON LEI IL PIU DELLA GIORNATA QUI STAVA 
NAPOLEONE 

46 . 

In Roccabianca territorio di Parma- 



DEGNO DI MEMORIA 
PAOLO BEDUSCHI CREMONESE 
UTILE ESEMPIO DI AGRICOLA DOTTO E INDUSTRIOSO 
MORI’ DANNI XLI IL DI’ XX NOV. MDCCCXXXIV. 



,0 b>' GockjI'. 
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47 . 

Sotto un ritratto intagliato in ramo. 



PAOLO TOSCHI ONORANDO LA MEMORIA 
DI LUCIO BOLLA DA CUI PER L’ACQUISTO DELL’ARTE 
.EBBE CIO’ CHE GLI NEGAVA LA FORTUNA 
DISEGNO’ ED INCISE 
MDCCCXXXV. 

48 . 

In Piacenza. 



PAOLO FORESTI 

MIRABILMENTE GAGLIARDO E DESTRO 
A MANEGGIARE UOMINI ED AFFARI 
RESSE CON VIGORE INSOLITO IL COMUNE VI. ANNI 
MORI’ DI LVI. A DI’ V. APRILE MDCCCXXII. 
DESIDERABILE E DEGNO DI LUNGA MEMORIA 

49 . 

In Como sotto una copia della Santa Cecilia 
di Rafaello. 



GIUDITTA PASTA FECE FARE 
DA GIOVANNI SERVI VENEZIANO 
MDCCCXXXIV. 
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In Ancona. 



ENRICO DI GIO. RANE NATO IN UOLVIC 
VICECONSOLE BRITANNICO IN ANCONA 
ESTINTO DAL NUOVO MORBO INDIANO 
D A. XLIII. IL DI’ VII. OTT. MDCCCXXXVI. 
FU CON MOLTO DOLORE DA MOLTISSIMI 
ACCOMPAGNATO ALLA SEPOLTURA 
OLTRE IL CONSUETO DE’ MIGLIORI TEMPI 
E OLTRE LA LEGGE DI QUEL TEMPO MISERABILE 
TANTO PER LA VIRTÙ’ E I BENEFIZI 
ERA CARISSIMO ALL’UNIVERSALE 



In Forlì. 



GIOVANNI GIIINOZZI 
ESERCITO’ LA GIURISPRUDENZA 
CON PERIZIA E PROBITÀ’ E OPEROSITÀ’ 

E RIPUTAZIONE STRAORDINARIE 
DIEDE A CINQUE FIGLI PATRIMONIO ACCRESCIUTO 
EDUCAZIONE ACCURATISSIMA 
VISSE ANNI LXVII 

MORTO A DI’ Vili. DIC. MDCCCXXXV. 
PAOLO LUIGI CARLO SCIPIONE ANNIBALE 

DESIDERANO PERENNE LA MEMORIA DELL’OTTIMO PADRE 
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52 . 

Sul colle- di Mezzaratta presso Bologna. 



MARCO MINGHETTI DIVENUTO POSSESSORE DI QUE- 
STO LUOGO SUCCEDENDO A CHI PER AMPLIARE LA 
CASA COL DEMOLIRE QUASI MEZZO IL TEMPIO DI- 
STRUSSE MOLTE DELLE PITTURE LODATE GIÀ DAL 
BUONAROTI DAL TIBALDI DA LUIGI CARACCI 
A CUI ISTANZA NEL MDLXXVIII. FURONO DA 

CASOTTO FANTIZZI RISTACRATB ALCUNE CIA' GUASTE UAL TEMPO 

E PARTE COPRI' D' INTONACO PARTE LASCIO' OFFEN- ' 
DERE GRAVEMENTE DA BARBARICA NEGLIGENZA 
LE RESTANTI 

HA VOLUTO QUANTO POTEVA ESPIARE L’INDEGNIS- 
SIMA INGIURIA FATTA AL SACRO AVANZO DELLE ARTI 
DEL SECOLO XIV OPERE DI JACOPO AVANZI SIMONE 
VITALE GALASSO ED ALTRE DELL’ ANTICHISSIMA 
SCUOLA BOLOGNESE AMMIRATE DAL CANOVA 
LE HA LIBERATE DALL’ IMBIANCATURA PULITE E 
RINFRESCATE E QUANTO FU POSSIBILE PROVVEDUTO 
ALLA MGLIOR CONSERVAZIONE FUTURA LA QUALE 
RACCOMANDA ALLA CIVILTÀ’ DEI POSTERI. 



53 . 

In Parma. 



FRANCESCO PETRARCA 
POSSEDETTE ED ABITO QUESTA CASA 
CHE PEPINO CASTELLINARD DI NIZZA 
HA RISTAURATA 
MDCCCXXXVI. 
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54 . 

Nella magnifica villa di Valdisonsi 
sulle colline tra Pisa c Livorno. 



SIA MEMORIA Al FUTURI CHE NEL MDCCCXXXIX 
IL DI* XV D’OTTOBRE FESTIVO DELLA NOBIL DONNA 
PISANA TERESA DEL CHIESA VEDOVA SCOTTO 
FU IN QUEST’ARCADIA CELEBRATO DALL’UNICA 
TROLE SUA LUISA E DAL GENERO ANDREA CORSINI 
DUCA DI CASIGLIANO CON GRANDE AMORE IN PER- 
PETUO RICONOSCENTI CHE PER LORO VOLLE DI QUE- 
STA VILLA GIÀ INORNATA E SOLITARIA CREARE UNA 
STANZA CHE PER COMODO DI ABITARE E PER TANTA 
ELEGANZA E MAGNIFICENZA DI SENTIERI E STRADE 
E ALBERI E FIORI E BOSCHETTI E STATUE 

FOSSE TRA LE TIC LODATE DELIZIE TOSCANE AMMIRATA 



0 GENEROSA E AMOROSA MADRE TI RITORNI 
MOLTISSIME VOLTE LIETO QUESTO DT 
E TE VEGGA FELICE GODERTI NELLA TANTA FE- 
LICITA' CHE DAI ALLA TUA LUISA E AL PADRE 
DEL TUO NIPOTINO 



55 . 

Sotto una statuetta di bronzo. 



GIACOMO SPALLA TORINESE SCULTORE 

COMPROLLA IN PARIGI CON ALTRE COSE DI NAPOLEONE 
CHE LA PORTO’ D EGITTO CAVATA DA UNA PIRAMIDE 
E USAVALA PER LUCERNA 
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56 . 

Nel Cimitero di Ferrara. 



EFFIGIE DI LEOPOLDO CICOGNARA 
OPERA ULTIMA DEL SUO AMICO ANTONIO CANOVA 
POSTA QUI DAL COMUNE ' 

A PERPETUO ONORE DELL'OTTIMO CITTADINO 
CHE TANTO ILLUSTRO’ L’ITALIA 
ED AMO’ LA SUA PATRIA 
MDCCCXXXV. 

57 . 

In Firenze. 



AD ENRICO DEL CAV. FRANCESCO LENZONI 
GIOVINE DI BELL’INGEGNO DI BEI COSTUMI 
GIÀ’ LODATO NELLA PITTURA 
FECE LA MADRE CARLOTTA DE’ MEDICI 
CHE LO PERDETTE DI XXVI. ANNI E XXVII. G. 
LA MATTINA DE’ XXVI. AGOSTO MDCCCXXXII. 

1 MIO BUONO ENRICO SE COME SPERO SEI GIUNTO 
ALLA COMPAGNIA DEI SEMPRE VIVENTI 

PREGA LETERNA BONTÀ PER LA TUA POVERA MADRE 

PREGA PER TUO PADRE 
E PER LI QUATTRO FRATELLI CHE TANTO AMAVI 
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58 . 

In Pisa. 



ERSILIA MORBINI 
BELLA GRAZIOSA AFFETTUOSA 
MIRABILE D'INGEGNO E DI STUDI 
CARISSIMA SPERANZA DEI GENITORI 
GIUSEPPE E MARIANNA 
AI QUALI FU GRAN DOLORE 
MANCANDO NEL XXVI FEBBRAIO MDCCCXXV. 
VISSE APPENA VII. ANNI 

59 . 

In Milano sotto un ritratto in casa Camperio. 



COME SI FECE DIPINGERE DALL’ IIAYEZ 
PENO’ III A. NELL’ ABOMINATO SPIELBERG 
IL CONTE FRANCESCO ARESE 
GIÀ COLONELLO DI NAPOLEONE 
PRODIGO DI AMORE E DI BENEFIZI 
AGLI ARTISTI E A VALENTI GIOVANI 
STUDIOSO D OGNI BENE DEGLI UOMINI 
CARAMENTE ONORATO DAI SUOI CITTADINI 
MORI’ D ANNI LVIII. NEL MDCCCXXXVI. 
RACCOMANDANO AI POSTERI LA CARA 1MAGINE 
CARISSIMO DONO E MEMORIA D’AMICIZIA INCOMPARABILE 
FRANCESCA CIANI E ’L MARITO CARLO CAMPERIO 
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60 . 

In San Ruffino vicino a Parma. 



MDCCCXXXVI. 

MARIANNA SQUASSONI 
PARTORÌ’ E COL SUO NATO MORI' 
NEL GIORNO I. D'APRILE 
GRANDE SVENTURA E GRAN DOLORE 
AL MARITO PIETRO BAVAGNOLI 
CHE LEI BELLA E GIOVANE E BONISSIMA 
E DI NULLA ALTRO CURANTE CHE DI LUI 
E DE’ SUOI TRE BAMBINI 
AMAVA CON TUTTA L’ANIMA 



61 . 

In Fotsotnbrone . 



CLORINDA CONTESSA. GABRIELLI FANESE 
DIEDE VII. FIGLI VI. LASCIO’ AL MARITO 
CONTE FRANCESCO TORRICELLI 
NON CONSOLABILE MAI 
CHE SI BELLA E CARA COMPAGNA 
TANTO INGEGNOSA E SINCERA E CORTESE 
E A’ POVERI PIETOSA 
DA TUTTI LAGRIMATA E DESIDERATA 
GLI È TOLTA SI PRESTO 
IL DI’ XXVII. NOV. MDCCCXXXV. 
VISSUTA APPENA XXVII. A. IX. M. 

Giok»ani, voi. ut. ti 
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62 . 

In Panna. 



LUIGIA SALVETAT 

D’ALTO ANIMO E DEGNAMENTE CARA 
AL MARITO LUIGI COCCHI 
E CARA AI FIGLI 
VISSUTA L1V. ANNI 
USCI’ DALLE UMANE MISERIE 
A DI’ XXIV. LUGLIO MDCCCXXXIV. 

63 . 

In Parma. 



CHIARA SFORNI 

VIRTUOSA E SFORTUNATA GIOVANE 
MORI’ DA. XIX. PUERPERA DI X. GIORNI 
A DI’ V. NOV. MDCCCXXXV. 
DESIDERATA DOLOROSAMENTE DAL MARITO 
SABATINO SACERDOTI 

•* ^ i . {V* :: . ìì, /. ' . 

64 . 

Nel Cimitero di Parma. 



FIORITA BORELLI VEDOVA COSSELLI 
ADORATA DALL’UNICO FIGLIO DOMENICO 
MORI* IMPROVVISO D ANNI LXIU. 
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65 . 

In Viano sui colli piacentini. 



MARIA LUIGIA 

ARCID. AUSTRIACA DUCHESSA DI PARMA 
ESSENDOSI DEGNATA 

DI QUI PRANZARE IN LIETA DOMESTICHEZZA 
VUOLE ANNA CONT. BIANCHI CONT. COSTA 
FARE PERPETUA MEMORIA DI QUEL GIORNO 
XXV DI MAGGIO MDCCCXXXV. 

NEL QUALE RICEVETTE ONORE DI ESEMPIO NUOVO TRA NOI 

E L'AUGUSTA AFFABILISSIMA 
SI DISSE CONTENTA DI UN CARO E NUOVO PIACERE 
TEMPERANDO LA MAESTÀ’ DI REGNANTE 
CON ATTI E PAROLE COME DI AMICA 

66 . 

In Parma. 



FRANCESCO RAGUZZI PIACENTINO 
CHE MILITO’ PER NAPOLEONE 
POI SI FECE FLAUTISTA 
VISSE ANNI XLV. 

AMATO PER L’ECCELLENZA NELL’ARTE 
E LA SINCERA BONTÀ’ 

EBBE DAGLI AMICI ESEQUIE STRAORDINARIE 
' MDCCCXXV. 



Digitized by Google 




48 



ISCHI/. IONI 






67 . 

Nei Funerali di Francesco liaguzzi 
sulla porta della Chiesa. 



A FRANCESCO R AGUZZI 
EGREGIO FLAUTISTA 
ESEQUIE STRAORDINARIE 

Intorno al catafalco. 



FU VALOROSO E BUONO E POVERO 
OTTIENE GLI ONORI AMBITI DALLA FORTUNA 
DOVUTI ALLA VIRTÙ 

ii. 



FATICHE ED ONORI SENZA PREMII 
RIPORTO’ DALLA GUERRA 
LA MUSICA GLI DIEDE VITTO SCARSO 
MA ONORATO 



m. 

ARTISTA MODESTO 
EBBE PENSIERI GENEROSI 

VIRTÙ’ INCORROTTA E CONOSCIUTA. 

. 1 » 

i 

IV. 

SORTI’ VITA NÈ LUNGA NÈ LIETA 
DURERÀ’ LUNGAMENTE 
NELLA MEMORIA DI MOLTI 
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68 . 

In Parma. 



ANTONIO DI AGOSTINO ORLAND 
NATO IN MONPELLIERI 
BUON PADRE DI XI. FIGLI 
* MORI’ D ANNI XCV. 

X. GIUGNO MDCCCXXXVI. 

69 . 

In Parma. 



AD ELISABETA MELEY NATA MAUMERP 
MADRE OTTIMA 

PREGANO ETERNO BENE LE FIGLIE DOLENTISSIME 
CHE LA PERDERONO IL DI* XX. AP. MDCCCXXXV. 
VISSUTA ANNI LXV. 



70 . 

In Parma. 



MEMORIA DI PIETRO FOLI 
UOM DIVOTO 

CHE VEDOVO LASCIANDO IV. FIGLI 
MORI’ D ANNI LXXV. 

XXX. GENNARO MDCCCXXXVI. 
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71 . 

Iti Milano nel giardino dei Camptrio sopra un cippo 
triangolare che fu anche veduto nella esposizione pub- 
blica di belle Arti in Brera. 



FRANCESCA CIANI CAMPERIO 
TONGO QUESTA MEMORIA DE’ MIEI CARISSIMI 

T7777’y)'ìf”* o y 

i. 

MARIA ZACCONI CIANI MIA MADRE 
MADRE ED OTTIMA EDUCATRICE DI XII. FIGLI 

i DICHE EBBE NEL B1DCCCVU1. ESULANTI GIACOMO E FILITPO 

MIEI MAGGIORI FRATELLI 
TOLERO’ OGNI ANNO IL GRAVE DISAGIO 
DI LUNGA VIA PER VEDERLI 
NIUN CIVANZO FF.CE E DI POCO VISSE CONTENTA 
PER SOCCORRERE A’ POVERI 
MORI’ D A. LXXVIII. A DI’ XXV. MAR. MDCCCXXXII. 

. iicf 

GIOVANNA ROGNONI CAMPERIO 
MIA SUOCERA CONCORDISSIMA 
A’ MIEI FIGLI AFFETTUOSISSIMA 
LASCIOMMI IL SUO ANELLO NUZIALE 
MORENDO D A. LXXXV. IL DI’ I. GEN. MDCCCXXXIV. 

, 1 ’-V ’ •' 1 < M ! * r /. ! , . ! (I /(Ki.’i J'I!> 
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III. 

ORRIBIL FERITA E NON MAI SANABILE 
MI DIEDE IL DI’ XXX. NOV, MDCCCXXXIV. 

SALVA DA MOLTI PERICOLI TORNAVO DI LUNGO VIAGGIO 

VEDUTI DUE FRATELLI E IL MAGGIORE MIO FIGLIO ESULANTI 

TROVO MORIBONDO IL MIO GULIELMINO 

DILETTISSIMO Di IX. FIGLI INNAMORATO DI SUA MADRE 

CARISSIMO A’ FRATELLI DI BONTÀ’ INFINITA 
D’INGEGNO E PRUDENZA NON FANCIULLO 
SII SI GITTA AL COLLO DICENDO 
NON TI LASCIERÒ’ FINCHÉ SIA VIVO 
E COSI’ ABBRACCIATO MUORE 
MI MUORE DI X. ANNI 
OH IN ETERNO LACRIMABIL GIORNO 

72 . 

In Mantova. 



IL CONTE FRANCESCO D’ARCO 
CIAMBERLANO CESAREO 
ASSAI LODATO PER DOTTRINA E RELIGIONE 
AMATO DAI POVERI PER LA BENEFICENZA 
CARO ALLA CITTA’ CHE LUNGAMENTE 
NEI PUBBLICI UFFIZI l LO PROVO’ SAVIO ED UTILE 
CARISSIMO AI FIGLI 

E ALLA MOGLIE AMALIA De’ CONTI SANV1TALI DI PARMA 
VISSE A. LXX. E III. M. FINO AL Di’ II. MAC. MDCCCXXXV. 
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73 . 

In Parma. 

Nei funerali di Antonietta Ferrini Tommasini. 



Sulla porta della Chiesa. 

DIO RICEVA NELLA SUA PACE 
IL LUNGO PATIRE E LA CONTINUA BENEFICENZA 
DI ANTONIETTA TOMMASINI. 

catafalco in faccia alla porla. 

i. 

PIETOSISSIMA AGLI ALTRUI DOLORI 
PAZIENTISSIMA DE’ SUOI 

In faccia alt altare. 

li. 

LE FU MASSIMO PIACEREE PRIMARIA VIRTÙ’ 
LA BENEFICENZA 

_ r ~ -S^S ^ • 

i) *r • 1 t ’J T 1 /v*J ‘ Z » JG 

vf» Za/i. 
in. 

RESTO’ AMABILE 

ANCHE ALLORA CHE PARVE DEGNA D INVIDIA 

IV. 

NON VANITA’ MA UTIL COMUNE 
CERCO’ NEGLI STUDI 
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74 . 

In Parma . Nei funerali di Clelia Maestri. 

Sulla porta della Chiesa. 

ESEQUIE 

DI CLELIA MAESTRI 
CHE HA COMPIUTA [/INNOCENTE VITA 
D ANNI XXI. E MESI IV. 

Al catafalco in faccia alla porta. 

i. 

FIGLIA UNICA SPERANZA UNICA 
DOLORE NON CONSOLABILE 
DE’ GENITORI 

Jn faccia a ir altare. 

li. 

DIO SOLO 

PUÒ’ SOSTENERE IN TANTO DOLORE 

Ai lati. 
in. 

L’EDUCAZIONE E I COSTUMI ' ' 
PROMETTEVANO VITA FELICE 

IT. 

FU LUNGA E DOLOROSA LA MALATTIA 
SERENA LA MORTE 

Giordani, voi. ni. 7 



Digitized by Google 




ISCUUIOiM 



■ V )V 



75. 

Sotto un intaglio di rum ». 



ULTIMA OPERA DEL CANOVA 
GITTATA IN BRONZO 

PERCHÈ EGLI NON VISSE A METTERLA IN MARMO 
INTAGLIATA DA PAOLO TOSCHI 

PER AFFETTO ALLA MEMORIA DI QUEL SOMMO ED OTTIMO 



Nel palazzo 



7C. 

In Vicenza. 

Chiericati ora Musco del Comune. 



AVENDO GAETANO PENALI VERONESE 
CON LUNGA INDUSTRIA RACCOLTI PIU 1 DI L. DISEGNI 
DI MANO D ANDREA PALLADIO 
E PER AMORE AL SOMMO ARCHITETTO 
E ALLA PATRIA DI QUELLO 
SPREZZATE BENCHÉ IN PICCOLA FORTUNA 
MOLTE E GROSSE OFFERTE DI MONETA 
E DONATILI IN SUO VIVENTE 
PER MEZZO DEL CONTE LEONARDO TRISSINO 
A QUESTA CITTA’ 

CHE DOVESSE CONSERVARLI NOBILMENTE 
A LIRERO STUDIO DE’ CITTADINI E DE' FORESTIERI 
IL COMUNE VUOLE CHE PASSI NE' POSTERI 
LA GRATITUDINE DEBITA A SI GENEROSO DONATORE 
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77 . 

In Parma. 



ENRICO ALLEGRI 
AMABILISSIMO DI COSTUMI 
GIÀ’ LODATISSIMO IN PITTURA ED ARCHITETTURA 
MORI’ DANNI XIX. MESI IV. 
CARISSIMO E RARISSIMO GIOVINETTO 
PERCHÉ CI SEI TOLTO SI PRESTO 



78 . 

In Parma. 



MICHELANGELO PICASSO GENOVESE 
ED ANTONIA OBERLÈ 

IL DI’ IX. SETT. MDCCCXXXVI. QUI DEPOSERO 
MARIETTA 

LA PRIMA DI VI. FIGLI CHE VISSE A. XIII. 
PER SENNO E COSTUMI CARI AMATISSIMA 

. 79 . 

Al teatro di Bitonto nel regno di Napoli. 



XXXI. FAMIGLIE BENEVOLE ALLA PATRIA 
COL PROPRIO DANARO 
MDCCCXXXVII. 
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80 . 

Nel cimitero di Vicenza. 



ALESSANDRO E OTTAVLVNO FRATELLI BARBARANI 
EREDI RICONOSCENTI AL MATERNO ZIO 
ANTONIO CAPRA 
MDCCCXXXVII . 

. : lì / '' • 

81 . 

Nel cimitero di Piacenza. 



IN L. ANNI DI VITA PROSPERA 
UN ANNO DI DOLORI EBBE 
TERESA CONTESSA SCRIBANI 
MOGLIE DI GIUSEPPE FIORUZZI VICEPRESID. 
MADRE DI OTTO FIGLI 
DILIGENTISSIMA ED AMATISSIMA 

82 . 

In Gazuolo nel Manttvano. 



ANTONIO VIGLIOLI E AMALIA GALLI 
ARBIAMO QUI DEPOSTA LA CATERINA 
ANGIOLETTA BELLA E GRAZIOSISSIMA 
CH’ERA TUTTA LA NOSTRA ALLEGREZZA 
Ani LA GODEMMO APPENA II. ANNI E IV. MESI 



ISCUIZloM 



83 . 

Sotto una statua genuflessa ecl orante. 



LA FECE LORENZO BARTOLINI 
A ME ROSA TRIVULZIO VEDOVA POLDI 
DAPPOICHÉ SOLO IN DIO 
PROTETTORE E CONSOLATORE UNICO 
NON MANCHEVOLE 
POSI FIDUCIA 
MDCCCXXXV. 



Nota. Parve degna di scherni al sig. con. Oprandino Àrrivabeno. 



84 . 

Nello Spedale di Piacenza. 



MDCCCXXXV I. 

FATTI I CALORIFERI 
PER LIBERALITÀ’ 

DI MARIA LUIGIA AUGUSTA 
E DI PARECCHI CITTADINI 
SOPRASTANDO ULISSE FIORUZZI E PAOLO BRIGIDINI 

AI LAVORI DIRETTI 
DALL’INSIGNE PROFESSORE DI FISICHE 
GIUSEPPE VENEZIANI 
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85 . 

Nel cimilero di Parma- 



A VIRGINIA DI LUIGI MOGNASCHI 
MOGLIE DI FRANCESCO SCARAMUZZA PITTORE 
FECERO IL PADRE E IL MARITO DOLENTISSIMI 
CHE LA PERDETTERO D A. QUASI XXXII. 
MADRE DI QUATTRO FIGLIUOLI 

E NON POTEVANO 1MAGINARSI MADRE NÈ FIGLIA MIGLIORE 

86 . 

Nel cimitero di Parma. 



EUROSIA DI PIETRO BLANGER 
VEDOVA DI GIUSEPPE BANDINI 
VISSE LIX. ANNI 

ALLA MADRE AMOROSISSIMA E CARISSIMA 
FECE IL FIGLIUOLO UNICO 
TOMMASO BANDINI SCULTORE 

87 . 

Nel cimitero di Piacenza. 



COSTANZA MARCHESA TRADICINI 
MORENDO PUERPERA D A. XXXII. E MESI VII. 
LASCIO’ IV. FIGLI AL MARITO LUIGI FORESTI 
E DOLENTE DESIDERIO DE' SUOI DOLCI COSTUMI 
V. LUGLIO MDCCCXXXIV. 
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88 . 

In Zibello. 



LORENZO BONI A GIROLAMO PADRE AMATISSIMO 
CHE MORI’ D ANNI LXXXIII. 

CARO PER LE SINCERE VIRTÙ’ AL PAESE 

K PER {.'AFFETTUOSA BENEFICENZA Pili' CARO A TUTTI I CONGIUNTI 



89 . 

In Reggio - 



X. A. DI MATRIMONIO XX. DI VEDOVANZA 
MOLTE E LUNGHE E PENOSE MALATTIE 
IN L. ANNI DI VITA 
EBBE GIUSEPPA BUCCHI 
VEDOVA DI PIETRO GIOVANNINI 
UNICAMENTE CONSOLATA DAL MOLTO AMARE 
I TRE FIGLI A’ QUALI FU SEMPRE CARISSIMA 
FINI’ TRA LUNGHI DOLORI A DI' V. DIC. MDCCCXXXV. 



90 . 

In Parma. 



TRECENTO DICIOTTO PARMIGIANI 
A GIOVANNI RASORI 

PERCHÈ ONORO’ COLLA SCIENZA L’ITALIA 
MDCCCXXXVIII. 
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91 . 

JSollo un medaglione del Romagnoli, nel gabinetto Fisico 
del Collegio Alberoniano presso Piacenza. 



GIANDOMENICO ROMAGNOSI 
ALUNNO DI QUESTO COLLEGIO 
VIDE IN TRENTO NEL MDCCCII. E PUBBLICO 

DECLINANTE I.’aGO MAGNETICO PER DNA CORRENTE GALVANICA 

NÈ A TANTA NOVITÀ’ FU POSTO MENTE 
FINCHÉ XX. A. APPRESSO QUASI PRIMO TROVATORE 
NE VENNE LODATISSIMO IL DANESE OERSTEDT 

92 . 

Jn Parma, in casa Fulcini. 



QUESTA EFFIGIE DI VOSTRA MADRE 
FULVIA DEL NOB. FRANCESCO OLIVARI MODENESE 
E DELLA MARCH. GULIELMA BOSCOLI PARMIGIANA 
LA FECE FARE PER VOI CARISSIME FIGLIE 
AMALIA E MARIANNA 
VOSTRO PADRE ENRICO FULCINI 
CHE VISSE III. ANNI SOLI CON LEI 
LA QUALE POCO PIU’ DA. XXL STETTE NEL MONDO 
"fc A TUTTI DOLSU il grandissimo danno di lui e di voi 

PERCHÈ ADORNA DI STUDI 

ERA SINCERAMENTE DIVOTA E MODESTA AFFABILE E PIETOSA 

LA PERDEMMO IL XIX. DIC. DEL MDCCCXXXVI. 
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93 . 

Nel cimitero di Parma. 

Sotto un basso rilievo rappresentante una Fanciullina 
seduta , che addila un gambo di rosa non isboeciata , 
e troncato da un verme. 



COSI’ IL FIORE DI MIA VITA INNANZI CHE SBOCCIASSE 

FU ROSO 



Sulla base del monumento. 



SABINA TARCIIIONI 

ALLA FIGLIUOLA DEL FRATELLO CALLISTO 

DELLA E GRAZIOSISSIMA RINA CH'ERA L aMORB DELLA FAMIGLIA 

VISSE IV. ANNI UN MESE UN GIORNO 
MDCCCXL. 

94 . 

Nel cimitero di Lucca. 



LAZZARO PAPI 

COLONNELLO PER GLI INGLESI NEL BENGALA 
POI LODATO SCRITTORE DI VERSI E DI ISTORIE 
IN TENUE FORTUNA PER MOLTA PRUDENZA E BONTÀ’ 
RIVERITO E AMATO 
VISSE A. LXXI 

GLI FECERO IL MONUMENTO GLI AMICI 
MDCCCXXXV. 

Giordani, voi. ni. 8 
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95. 

In Borgo Sandonnino. 



FRANCESCO DEFRANCESCHI 130TT. IN LEGGI 
AMICO DEL VERO E DELLA QUIETE 
STUDIOSO E BENEFICO 
VISSE ANNI LXVI. 

TBRRAN.NO SEMPRE CARA LA MEMORIA DELL’OTTIMO PADRE 

QUATTRO FIGLI E DUE FIGLIE 
MDCCCXXXV. 

Noia. Lamenti de' figli contro lo scrittore come scarso nel lodare. 

90. 

In Cesena- 

QUI IL CONTE IPPOLITO ROVERELLA 
MORTO DA. LXXXVI. A DI' VII. FEB. MDCCCXXX. 
SI É RICONGIUNTO ALLA MOGLIE LAURA 
CHE ULTIMA DEGLI ALBERTIN1 
MORI DA. LXX1I. IL X. FEB. MHCCCXVH. 

SABA PERPETUAMENTE CARISSIMA 
LA MEMORIA DEGLI OTTIMI GENITORI 
AI TRE FIGLI GIOVANNI ELENA PIETRO 
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97 . 

In Langhirano sui colli parmigiani. 



GIUSEPPE BERGONZI 
PADRE DI V. FIGLI 
CHE RESSE LA FAMIGLIA 
E PIU’ VOLTE IL COMUNE 
LODATAMENTE 

FU TOLTO NEL LXVIII. ANNO 
DAL NUOVO MORBO INDIANO 
A DI’ XXL SETT. MDCCCXXXVI. 

98 . 

In Parma. 



A PIETRO RUBINI PARMIGIANO 
LODATISSIMO PER ESERCIZIO E DOTTRINA DI MEDICO 

TRECENTO DICIOTTO CONCITTADINI 
MDCCCXXXVIII. 

99 . 

In Selvapiana sui colli parmigiani. 



per VISIBIL SEGNO dell'onore DATO A QUEiTO LUOGO 

DAL PETRARCA 
MDCCCXXXVIII. 
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100 . 

Nel Cimitero di Torino. 



AD ELISABETTA MARCHIONNI SANESE 
DALLA FIGLIA CARLOTTA 
CUI RADDOPPIO’ GLI AFFANNI L’ASSENZA 
NEL MANCARE DELLA MADRE 

AMATA SOPRA TUTTE LE COSE UMANE COM’ERA DEGNA 

MORI’ D ANNI LXV. E IL MESI 
IL DI’ XXIV. MARZO MDCCCXXXV. 

Nella Litografìa del monumento così è dichiarata 
l'intenzione di chi lo fece fare. 



CARLOTTA MARCHIONNI FECE QUESTO MONUMENTO 
ALLA MADRE: E LE PARE CHE NULLA BASTI A SIGNI- 
FICARE LA GRATITUDINE L’AMORE E IL DESIDERIO 
PER QUELLA DA CUI RICONOSCE QUANTO MAI EBBE 
DI BENE E DI CARO NELLA VITA. E PERCHÈ NEI MO- 
MENTI ESTREMI DELLA MADRE DALLA QUALE SO- 
LEVA NON MAI SEPARARSI TROVANDOSI LONTANA 
PER CASO NON POTÈ RICEVERE LA BENEDIZIONE 
DELLA MOR1ENTE HA VOLUTO CHE LO SCULTORE 
LA RAPPRESENTASSE IN QUELL’ ATTO AL QUALE 
TANTO LE DUOLE E SEMPRE LE DORRÀ’ DI ESSERE 
IN EFFETTO MANCATA. 
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101 . 

Xcl Bresciano- 

AD ALESSANDRO DEL CONTE ERNESTO BEVILACQUA 
MORTO A DI* XXIV. MARZO MDCCCXXXV. D A. XLII. 
LA MOGLIE CAROLINA DEL CONTE BERNARDINO SANTI 

MIO CARISSIMO ALESSANDRO TI AMAVANO TUTTI 
SEI PIANTO E DESIDERATO DA TUTTI 
CON QUANTO DOLORE DEVE DESIDERARTI SEMPRE 
LA TUA POVERA CAROLINA 
CHE TANTO AMAVI E TI HA PERDUTO ST PRESTO 

102 . 

In Santa Croce di Firenze. 

• > « 

CARLOTTA BUONAPARTE 
FIGLIA DI GIUSEPPE RE DI SPAGNA 
VEDOVA DI NAPOLEONE 
FIGLIO DI LUIGI RE DOLANDA 

SORPRESA. IN VIAGGIO DA EMORRAGIA MORI d\. XXXVI. 

LONTANA DA TUTTI I SUOI 

DEPLORATA CON DOLOUE NON MAI SANABILE DALLA MADRE 
E CON AMORE DESIDERATA DALLE GENTI CHE LA CONOBBERO 

DEGNISSIMA D’OGNI PIÙ' EMINENTE FORTUNA 
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103 . 

In Parma. 



FRANCESCA RENASSI 
MOGLIE DI AGOSTINO MONTALI 
MADRE DI VI. FIGLI 
CARA E LODATA MADRE DI FAMIGLIA 
VISSUTA ANNI XXXV. 

MORI’ D’ABORTO 
XXVIII. MAG. MDCCCXXXVI. 

i 

104 . 

In Parma. 



IGINIA 

ASSAGGIO PER XX. M. LE PENE DEL VIVERE 
I SUOI GENITORI GIOVANI 
PIETRO PELLEGRINI DOROTEA TESTA 
CONSOLANO IL GRAN DOLORE PENSANDO 
QUANTO PATIRE È IN MOLTI ANNI 
NOV. MDCCCXXXV. 



105 . 



In Valero vicino a Parma. 



ANNA. ED EMILIA DI ANDREA MAMIANI FANCIULLETTE 



PREGANO DA DIO GLI ETERNI BENI 
ALLA CAR1SS. CUGINA CAROLINA MAMIANI 



CH'ERBE PER LORO LE CURE E L'AMORE DI MADRE 
E MORI' ZITELLA D A. XXVI. IN AG. MDCCCXXXIV. 
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106 . 

In Baganzula vincine a Parma. 



LIVIA GARBARINI ONORA LA MEMORIA 
CARA EU ESEMPLARE DELLA SORELLA 
MATILDE 

CHE SEPPE CON SOTTILISSIMO PATRIMONIO 
ESSEH UTILE A’ SUOI SOCCORREVOLE A’ POVERI 
VISSUTA CELIBE ANNI LIV. MORI' IMPROVVISO 
A DI’ XXVII. MARZO MDCCCXXXVI. 



107 . 



Nel cimitero di Ferrara. 



A PIETRO BECCHI IL FRATELLO GAETANO 
FECE FARE DA LORENZO BARTOLINI 
MA NÈ SIMULACRI NÈ PAROLE BASTANO r 

A SIGNIFICARE QUANTO DI RICONSCENZA E DI AMORE 1 
DEBBO A QUEL CARISSIMO CAPO E PIU* CHE FRATELLO 

VISSE A. XXXIV. M. IV. G. VI. 

MORI’ A DI’ XIII. NOV. MDCCCXXXV. 

; ’ 108 . 

, . In Parma. ( > i, 

. » 0 » • * » • . • ' ' ' “ » « * ■* . . • 

I . * « * 

' LUIGIA Ìli CARLO CIPÈLLl 
MOGLIE DÉGNAMENTE CARA A CARLO CASATI 
MORI’ D’ANNI LIV. PER ENCEFALITE 
lì/ DI’ XXVI. LUG. MDCCCXL . 1 ' 
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109 . 

In Mila no. 



GIAMBATTISTA BUTTI 
. MEDICO PER LV. ANNI LODATO 
VISSE ANNI LXXVII. 

I FIGLI GIACOMO E RACHELE 
E LA NUORA ADELAIDE CALDERARA 

JLO PERDETTERO DOLENTI NEL NÒV. DEL MDCCCXXXVII. 

^ ' */ . * « 

... 110 ... 

In Ferrara. 



GIOVANNA DI GIUSEPPE GUERRA 
VEDOVA DI FRANCESCO ZAFFARINI 
MADRE AMOROSISSIMA DI IX. FIGLI 
FINI' LA VITA D A. LXXIX. A Di lli. MAG. MDCCCXXXVII 
l’aVRA’ SEMPRE IN CUORE E Là VUOL NOTA AI FUTURI 

LA PRIMA DELLE IV. FIGLIE ROSA AGNOLETTI 

... : IH... , 

/ y • ■ /« Forlì . • / ; 



GIAMBATTISTA DI ANDREA SECRETI AVV. 
MORTO A DI' Vili. LLG. MDCCCXXXV. DA. XLVIII. 
LASCIO* VEDOVA GIOVANE ORFANI IV. PICCOLI 
UNICA RICCHEZZA PREGIATI LIBRI 
FAMA EGREGIA F UNIVERSALE DESIDERIO DI SE 
PER GENTILEZZA DI STUDI SANTITÀ' DI COSTIMI 
ED OPEROSO AMORE DEL BENE 
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1 1 * 2 . 

In Parma- 



SARAI DESIDERATA CON PERPETUO DOLORE 
DAL MARITO Gl AMR. CALLEGARI 
E DAI V. FIGLI 
ESEMPIO APPENA SPERABILE 
DI MOGLIE E MADRE PERFETTA 
CHE CI MANCASTI DANNI XLY1. 

A DI’ IX. NOV. MDCCCXXXVI. 
TERESA CATANEO MILANESE 

113 . 



FILIPPO PENCO 

CREDETTE FELICITA’ NEL MONDO 
FINCHÉ VISSE MARITO X. MESI FELICISSIMO 
DI GIUSEPPINA CASANOVA 
BELLA E D’ANIMO CANDIDISSIMO GENTILISSIMO 
GENEROSO AMABILE PER OGNI DOMESTICA VIRTÙ' 
MA QUANDO NEL Di’ I. MAGGIO MDCCCXXXVIII. LA 
GIUSEPPINA AMATISSIMA QUATTRO GIORNI DOPO IL 
PARTO DA BREVE ED OCCULTO MORBO GLI FU TOL- 
TA DI ANNI XXI. E DI TANTO AMORE GLI RE- 
STO’ UNA BAMBINA SENZA MADRE SENTI’ MISERO 
CHE NON È O NON DURA FELICITA’ NEL MONDO 

G MUDAR l, io!. III. 9 
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114 . 

Nel Camposanto di Pisa. 



GIUSEPPE MOROSI DI RIPAFRATTA 
CHE PER ECCELLENTE INGEGNO DI MACCHINE 
CONSEGUI’ TITOLO DI CAVALIERE 
E NOBILISSIMA FAMA E ONORE ALL’ITALIA 
CON MOLTA UTILITÀ’ NEL REGNO ITALICO 

FINÌ DOPO GRANDI E LUNGHI DOLORI NELLA TERRA NATALE 

LA VITA DI LXVUI. A. E III. M. 

IL GIORNO XVII. SETT. DEL MDCCCXL. 

115 . 

Nel Camposanto di Napoli. 



EMILIA 

GRAZIOSISSIMA DI SONARE E CANTARE DOTTA DI LINGUE 
FIOR DI BELLEZZA E CORTESIA ANGELO DI BONTÀ* 
DOPO XXXIX. M. DI MATRIMONIO FbLICK E MADRE DI II. BAMBINI 

MORTA PER TISICO DA. XXII. 

VIENE LA PRIMA IN QUESTO SEPOLCRO DELLA FAMIGLIA ZIRRI 

OH CON QUANTO DOLORE DI TUTTI I SUOI 
CHE ADORAVANO QUEST’AMABILJSSIMA 



9 
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HO. 

In Napoli presso Posilipo. 



AL CONTE GIACOMO LEOPARDI RECANATESE 
FILOLOGO AMMIRATO FUORI D ITALIA 
SCRITTORE DI FILOSOFIA E DI POESIA ALTISSIMO 
DA PARAGONARE SOLAMENTE COI GRECI 
CHE FINI’ DI XXXIX. A. LA VITA 
PER CONTINUE MALATTIE MISERISSIMA 
FECE ANTONIO RANIERI 
PER VII. A. FINO ALLA ESTREMA ORA CONGIUNTO 
ALL’AMICO ADORATO 
MDCCCXXXVII. 

117 . 

In Vicenza . 



CHIARA DEL CONTE ANTONIO GHELLINI 
EREDE E VEDOVA 

DEL CONTE PAOLO EMILIO BARBIERI 
POI DEL CONTE FRANCESCO SANGIOVANNI 
CITTADINI BENEMERITI E GIUIIEPERITI 
PER DOTTRINA E PROBITÀ’ LODATISSIMI 
GIUDICI DEL NOBIL COLLEGIO DEI DOTTORI 
VIVA FECE E ORNO’ PER SE ' 

E PER L’AMATO FRATELLO GAETANO 
E PEI NIPOTI 
MDCCCXL. 
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1t8. 

In Bussolo. 



NOI LA PIANGEREMO SEMPRE DOLOROSI 
LUIGI BRAIBANTI E TERESA MORINI 

LA NOSTRA SEYERINÀ FIGLIA TANTO BUONA E CARISSIMA 

CHE DOPO XVIII. MESI DI MATRIMONIO 
CON ERCOLANO BALESTRA NOTAIO 
SI VIDE MORIRE IL SUO NATO ETTORE 
E DUE GIORNI APPRESSO MORI NEL PUERPERIO 
AVEA XXVI. ANNI 

119 . 

In Prato. . 



EUGENIA 

DEL PRIORE EMMANUEL FENZI E DI ERNESTA LAMBERTI 

PARVE NELLA VITA E NELLA MORTE 
UNA IMAGINE DI QUELLA PERFEZIONE 

CHE APPENA SI ruò DESIDERARE IN CREATURA UMANA 

LASCIO’ AL MARITO NOB. GIUSEPPE VAI DUE BAMBINI 
E IMMENSO DOLORE AI MOLTI 
CHE AMMIRAVANO QUELL’AMABILISSIMA 
VISSUTA POCO PIU’ DI XXIV. ANNI 
I. GIUGNO MDCCCXXXVIII. 

j\ola. Di questa iscrizione si tenne offeso il marito e con lui 
molti la biasimarono strepitandone , perchè poco era detto di lui. 
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120 . 

In Codogno. 



TERESA FIGLIA UNICA DI GIUSEPPE LIVRAGHI 
MOGLIE DI FRANCESCO ANELLI 
MADRE DI DUE FANCIULLI 
CARA A TUTTI CARISSIMA AI CONGIUNTI 

FINI’ PER LUNGA NALATTlA LA VITA BREVE DI XXVIII. A. 

IL DI’ XIX. OTT. MDCCCXXXIV. 

CON DOLORE MORTALE DELLA MADRE ANOIOLA GALMOZZ1 

121 . 

In Parma . 



FRANCESCO DEL CONTE ANTONIO BERTIOLI 
AMOREVOL PADRE E MARITO 
GIUDICE PROBO AMICO SINCERO 

tini’ IMPROVVISO a di’ XVI. OTT. MDCCCXXXIX. LA VITA 
CHE PER LXV. A. E IX. II. TOLERÒ TRANQUILLAMENTE 

122 . 

In Reggio- 



ADELAIDE MENOZZI 

DA. XXIII. PER MALATTIA DI V. GIORNI 
IL DI' V. DIC. MDCCCXXXVII. 

MANCO 1 ALLA MADRE VEDOVA E AI DUE FRATELLI- 

ABBI MEMORIA DI NOI 0 AMATISSIMA 
CHE AVREMO SEMPRE DESIDERIO DI TE 
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123 . 

In Beri inoro. 



TELEMACO 

DI SEBASTIANO SIBONI ED ANNA PIAZZA 
MORTO PER INFIAMMAZIONE INTESTINALE 
NEL MAG. DEL MDCCCXL. 
FANCIULLETTO DI Vili. A. SOPPORTO’ I DOLORI 
DISSIMULO’ IL MORBO RIFIUTO’ OGNI MEDICINA 
GUARDO’ E DISPREZZO’ LA MORTE 
CON ANIMO ASSAI PIU’ CHE VIRILE 



124 . 

Nel cimitcrio di Parma. 



EMILIA CORDERÒ 
PENO’ MALATA IV. ANNI 
MORI’ DI XXL IL DI’ XXII. NOV. MDCCCXL. 
DEGNISSIMA DI LUNGA VITA 
CIIE SAREBBE STATA MIRABIL ESEMPIO 

125 . 

Nel cimiterio di Piagenza. 






GIUSEPPE FORESTI 

MORTO D A. LXXIII. IL DI’ I. MAR. MDCCCXLI. 
FU SINCERO NELLA RELIGIONE 
BUONO A TUTTI OTTIMO A SUOI 
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126. 

Nel cimitero di Brescia . 



CAMILLA DI MARSIGLIO SALA 
COSTANTE AGLI AMICI A TUTTI SINCERA E CORTESE 
AI PARENTI E AI POVERI BENEFICA 
CONOSCENTE DE’ SERVIGI PIACENTE NE’ MODI 
VISSUTA CELIBE E FELICE LXXXIV. A. 
MORENDO A DI’ XVIII. MAG. MDCCCXXXVIL 
ULTIMA DI SUA ANTICA ED ILLUSTRE FAMIGLIA 
SCRISSE EREDE NEI BENI E NEL NOME IL NIPOTE 
FEDERICO BORGONDIO 

127. 

In villa Puccini presso Pistoia sotto una statua di Dante 
seduto e gridante — Ahi serva Italia 



ACQUIETA IL TUO MAGNANIMO DOLORE 
0 DANTE PADRE NOSTRO 
ALLA TUA ITALIA SERVA NON PIU' VOLONTARIA 
E GIÀ’ DOLENTE DI SUA LUNGA PIGRIZIA 

OR SONO IN COSPETTO I TEMPI CHE TANTO DESIDERASTI 



dedicato 

DJ NICOLJO PUCCINI 
L'anno 562 dalla nascita di Dante . 
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128 . 

In Piacenza. 



GIO. REBASTI MED. E BARBARA CERRI 
HANNO QUI DEPOSTO IL FIGLIO FILIPPO 
TROPPO DELICATO DI CORPO E D'INGEGNO 

amante del vero e DEL GUSTO con ardore straordinario 

MORI’ DI PENOSISSIMA ENCEFALITE 
IL DI’ XVI. GIUGNO MDCCCXXXV1II. 
VISSUTO XIV. A. E V. M. 

PORTO' SECO L’ANIMA DE’ GENITORI INFELICISSIMI 

ì ' ' %. 

(\ " 

129 . 

In Piacenza. 



M ARIETTA 

DEL CONTE CORRADO MARAZZANI VISCONTI 
.tCARA TRA MOLTI FIGLI AI GENITORI 
AMABILE A TUTTI 
PER L’ANIMO NOBILE E BUONO 
E’L FINO INGEGNO E L’AMMIRATO CANTARE 

FU TOLTA DA BRONCHITE NEL PI XXV. SETT. DEL MDCCCXL. 

E NON COMPIÈ XX. ANNI 



OÈ * 

VttAjVi .V. ,Vì 

stai. . WfcsV, .■> > ... A 
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130 . 

in Ruffa presso Torino. 



GIUSEPPE GAETANO RIGNON DECURIONE DI TORINO 

FECE QUESTA CHIESETTA 

E IN TESTAMENTO LA DOTO DI PERPETUO CAPPELLANO 
IL CON. ODOARDO RIGNON COMINCIA IL PATRONATO 
ONORANDO LA MEMORIA DELLO ZIO 
QUANTO RELIGIOSO TANTO AI POVERI LIBERALE 
MDCCCXXXVIL 

131 . 

Un miglio presso Pistoia nella bella e magnifica villa 
Puccini detta il villone di Scornio. Sotto il busto 
del Galileo. 



GALILEO 

CHE PIU’ D’OGNI ALTRO DOTASTI IL MONDO 
DI NOBILISSIMI E FECONDI «VERI 
E PIU’ D OGN’ ALTRO PER AMOR DEL VERO 
DALL’IGNORANZA E DALL’INVIDIA PATISTI 
FINIRÀ’ LA TUA GLORIA 
QUANDO IL GENERE UMANO 
CESSI DI VEDERE IL SOLE ED ABITARE LA TERRA 



(ÌIUSDAM, lui- III. 



10 
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132 . 

In ditta villa , sotto il busto di BeUoni. 



OGNI LATO D'ITALIA PER OGNI SECOLO 
0 GIOVANNI BELZONI PADOVANO 
GLORIERÀ’ IL TUO ANIMO ARDITO E SAGACE 
CHE FU AMMIRATO IN EGITTO ED INGHILTERRA 
E DALL’EUROPA DEPLORATO 
roienÈ l'africa interiore infermandoti le viscere 
DISFECE ANZI TEMPO LA PERSONA 
CHE RARA FORZA E MAESTOSA BELLEZZA 
NOBILITARONO 

133 . 

Nel Castello di Parma. 



AL CONTE ALBERTO DI NEIPPERG 
TENENTE MARESCIALLO D AUSTRIA 
GLI UFFIZIALI 

DI TUTTE LE MILIZIE PARMIGIANE 
CHE L’EBBERO XIV. ANNI 
CAPO ONOREVOLE IN GUERRA 
BENEVOLO IN PACE 
FECERO DEL PROPRIO 
MDCCCXXIX. 
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134. 

In Codogno. 



MDCCCXXVIII. 

TRE FRATELLI TRE SORELLE 
MOGLIE QUATTRO FIGLI Pi#RE MADRE 
LASCIA DESOLATI E DOLOROSI PER SEMPRE 
LA MORTE IMMATURA 
DI BARTOLOMEO LAMBERTI 
CHE MOLTI AMICI LAMENTERANNO LUNGAMENTE 
COME CITTADINO D OPERE E D ESEMPI UTILE 
E NE’ COMMERCI PER INGEGNO E INDUSTRIA 
DEGNO DI MIGLIORE FORTUNA 

135. 

In Ancona. 



CARLOTTA DEL CONTE GIOVANNI CISTERNI 
HO QUI DEPOSTO IL MARITO OTTIMO ED AMANTISSIMO 
CLEMENTE FERRARI 

PROVVIDO ALLA CASA BENIGNO AI POVERI 
LIBERALE AGLI AMICI 
E PER GIOCONDITÀ’ DI ASPETTO E DI COSTUMI 
GRATO A TUTTI 
COL QUALE VISSI CONTENTA 
SINO A’ XVI. D AGOSTO MDCCCXXIX. 
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130 . 

Nel cimitero di Ferrara. 



AL CONTE ERCOLE TROTTI 
m ESTENSE MOSTI 

50LDAT0 INTOEPIDO NELLE GUERRE NAPOLEONICHE 
MAGISTRATO IN PATRIA PROVVIDO E AMATO 



CIIE MORI’ D A. XLII. NEL MDCCCXXVIII. 

LACRIMATO CARAMENTE DA TUTTI 
MA INCONSOLABILMENTE DALLA MARCHESA 
GIOVANNA MAFFEI 



CHE LO EBBE X. A. MARITO PERFETTO E CARISSIMO 
FECERO I QUATTRO FIGLI 



137. 

In Parma . 



CARLO CALLEGARI DOTTORE 
ARCHIVISTA DEL COMUNE PER ANNI XXIV. 
ACQUISTO’ MOLTA PERIZIA DI ANTICHE SCRITTURE 
MORF D A. CIRCA LXXXIII. 

IL DI’ XXni. MAGGIO MDCCCXXXIV. 

I FIGLI GIAMBATTISTA E LUIGI 

E I CINQUE FIGLI GIOVINETTI DI GIAMBATTISTA 
AMERANNO PERPETUAMENTE LA CARA MEMORIA 
DELL’OTTIMO PADRE ED AVO BENEFICO 
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138 . 

In Baverina, nell Accademia di Belle Arti . 



REGNANDO LEONE XII. 

E CHI ASTATO MIX PREFETTURA DELLE ACQUE IN ROSTA 

AGOSTINO RIVAROLA CARD. LEGATO 
LAVINIO SPADA VICELEG . 
OTTENNE DI FONDARE L’ACCADEMIA 
CHE IN IV. MESI . 

CON ARCHITETTURA DIGNAZIO SARTI BOLOGNESE 

. FU COMPIUTA 

I RAVENNATI PER AMOR DELLA PATRIA 
TOLSERO DALLE CASE I PIU’ PREGIATI QUADRI 
E LI DEPOSITARONO NELLA PINACOTECA 

IL COMUNE DIEDE TUTTE LE SUPELLETILI NECESSARIE 
E IN GESSO SIODELLI CLASSICI ALLA SCUOLA DI SCULTURA 

E STAMPE NOBILISSIME ALLA SCUOLA D’INTAGLIO 
ERA CONFALONIERE IL CONTE CARLO ARRIGONI 

MDCCCXXVII. 

139 . 

In Roma nel Campidoglio . 

i • t 

ANTONIO CESARI VERONESE 

COGLI SCRITTI E COLL’ESEMPIO MANTENNE GLORIOSAMENTE 

LA FEDE DI CRISTO E LA LINGUA D’ITALIA 

MDCCCXXX. 
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uo. 

In Santa Croce di Firenze *. 



MDCCCXXVII. 

QUI È SEPOLTA E IN DIO RIPOSA 
DA CONTINUI E GRAVISSIMI AFFANNI 
ELISABETTA BUONARROTI 
NATA CONTESSA CONTI 
CIIE PEI FIGLI AI QUALI FU MADRE E PADRE 
FECE E PATI’ PIU’ CIIE ALTRA MAI 
L’AUDIT. COSIMO BUONARROTI CAV. 
TESTIFICA I SUOI OBBLIGHI INFINITI 
ALLA CARA MADRE SFORTUNATA 
RARISSIMO ESEMPIO 
DI MAGNANIMA E AFFETTUOSA DONNA 



* Fu scolpita con molto mutazioni cd aggiunto- 



UL 

In Villa Puccini un miglio presso Pistoia , sulla porla 
d'una scuola d'insegnamento mutuo. 



ENTRATE LIETAMENTE 0 FANCIULLI 
QUI S’INSEGNA NON SI TORMENTA 
NON FATICHERETE TER BUGIE 0 VANITA* 
APPRENDERETE CO!*E UTILI PER TUTTA LA VITA 
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142 . 

Per Santa Croce di Firenze *. 



GIUSEPPE DI LORENZO MONTANI 
CREMONESE 

CUI NESSUNO ODIO’ E AMARONO MOLTISSIMI 
SCHIETTO E FERVIDO AMATORE DOGNI VERO 
E DOGNI BENE 

AL CHE 8EMPREBBE INTENTO IL NOBILE INGEGNO 

E LO STUDIARE E LO SCRIVERE 
FINI’ DI XLIII. ANNI LA VITA 
POCO FORTUNATA 

PIANTO ED ACCOMPAGNATO AL SEPOLCRO 
DA’ FIORENTINI 

QUASI CITTADINO E COMUNE AMICO 
NEL GIORNO XIX. DI FEB. MDCCCXXXIII. 

* Non è stata posta. Non è di questo luogo dirne le cagioni, 

143 . 

In Lonato territorio Bresciano. 



LA FAMIGLIA ZAMBELLI 
HA RIFATTO NEL MDCCCXXVIII. QUESTO CASINO 
DOVE IN AGOSTO MDCCLXXXXVI. 

I TRE GIORNI PROSSIMI ALLA BATTAGLIA DI CASTIOLIOKR 

ALBERGO BUONAPARTE 
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144 . 

In Lucca *. 



MDCCCXXVII. 

QUI RIPOSA TERESA BERTONI VEDOVA 
DEL CO. TADDEO RONDININI FAENTINO 
NON AFFLITTA E PIU’ TARDI SAREBBE MORTA 
SE NON LA CONSUMAVA AMORE E DOLORE 
DEL SUO FIGLIO GIUSEPPE 
IL CUI ESIGLIO VOLONTARIA SEGUITO’ 

OH FINE AGLI ODII 

OH VENGA IL SANTO REGNO HI GIUSTIZIA E PIETÀ * 



* Non fu incisa nel cimitero: c si disso per opposizione del 
March. Cosare Lucchesini, col pretesto che ù italiana; ma, co- 
me si credette, per odio devoto al nome dell’autore. In vece 
fu scolpita la seguente latina del prete Andreoni paroco ci 
Santa Maria Corte-Landini. 

1841 . Ciò mi scrisse il mio onorabile e diletto amico La- 
sarò Papi di Lucca. Ma il mio amicissimo Conto Giovanti 
Roverella mi afferma che i dell'illustre Cav. Dionigi Stroccl i 
Faentino. 
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THERESIA BERTONIA 
VXOR 0 THADDAEI COM. RONDININI 
DOMO FAVENTIA 
PIA PVDICA PROBA 
JOSEPHVM FILIVM VNICVM MAREM 
VI TEMPORVM EXVL ANTEM 
COMPLEXA LVCAE DECESSIT 
XII. KAL. DEC. AN. MDCCCXXVII. 
CVM ESSET AN. LX. M. III. D. XIII. 



NON SENIO NON EST MORBO UOERORB PERMUTA EST 
MATER QFAM IACRTMANS FIL1FS UIC POSFIT 

145. 

In Cremona. 



PERPETUO E DOLENTE DESIDERIO 
AVRA’ DI TE AFFETTUOSISSIMO PADRE 
CARLO ZAPPA 
LA TUA FIGLIUOLA UNICA 
MARIANNA ZAPPA SIMONI 
ALLA QUALE FU TROPPO CORTO 
IL TUO VIVERE DI LXXIX. A. 
MDCCCXXXI. 



OlURIÌÀSI, voi. III. 
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14G. 

Nel Cimitero di Bologna. 



BRIGIDA BAVOSI REGNAUDIN 

AMMIRATA PER EGREGIA FINEZZA E RARA SOAVITÀ* DI CANTO 
AMATA DA TDTTI 

PER BONTÀ’ DI CUORE DOLCEZZA DI MODI 
PURITÀ’ DI COSTUMI 

OTTIMA FIGLIA E SPOSA E MADRE OTTIMA 
AFFETTUOSA E COSTANTE AGLI AMICI 
ORNATA DI ELETTISSIMI STUDI SENz’ALCUNA AMBIZIONE 
ONORATA ANCnE IN FRANCIA ED INGUILTERRA 
PORTÒ CON MIRABILE MODESTIA LA CORTA PROSPERITÀ* 
E CON PAZIENZA NOBILISSIMA LUNGHE SVENTURE 
EBBE FINE DE’ MALI A I)ì III. GIUGNO MDCCCXXV. 
VISSUTA APPENA XXX. ANNI 
LE FECERO IL MONUMENTO GLI AMICI 

TRA’ QUALI FU PRIMARIA * 

» 

LA DUCHESSA DI HAMILTON E Bit A N DON 
OHE A LEI VIVA DIEDE AMORE 
E CONSOLAZIONI E AIUTI 
E CONTINUANDO I BENEFIZI A* FIGLIUOLI 
MOSTRA DI VOLER AMAR SEMPRE 
IL CARO NOME DI LEI E LA DOLENTE MEMORIA 
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147 . 

Ih San Martino di Bozzolo Stato Mantovano . 



4 



MDCCCXXXII. 

GIUSEPPE APPORTI 

DOTTOR DI LEGGI VISSUTO LX. ANNI 
VOLLE PIU’ DI EDUCAZIONE CIIE DI PATRIMONIO 

RICCHI I FIGLIUOLI 

FERRANTE SACERDOTE ANTONIO INGEGNERE 
FERMO TERESA 

CHE DEL RARO BENEFICIO DEGNAMENTE GRATI 
AL PADRE INCOMPARABILE 
DAL DONATORE DE’ PREMII GIUSTI 
ETERNA MERCEDE PREGANO 
CON GIUSEPPA ISALBERTI 
DOLOROSA DI VIVERE 
DOPO IL MARITO CONCORDISSIMO 
E DUE INGEGNOSI E STUDIOSI FIGLI 
MASSIMO CHE MORI’ DANNI XV. 

E ALBERTO 

PRIMA UFFICIALE NELLA MILIZIA ITALICA 
POI FATTOSI LEGISTA E MORTO DI XXX. ANNI 
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In Montcpolasco nel Maceratese. 



ONOFRIO DAVY 
BARONETTO INGLESE 

PRINCIPE DE’ CHIMICI NEL NOSTRO SECOLO 
VII. ANNI PRESID. ALLA R. ACCAD. DI LONDRA 
MORTO DI L. ANNI IN GINEVRA PER APOPLESSIA 
A DI’ XXIV. MAGGIO DI QUEST'ANNO MDCCCXXIX. 
FU AMICO E DUE MESI IN RAVENNA OSPITE 
A ME LAVINIO DE’ CONTI SPADA 
CHE GLI PONGO QUESTA DURABIL MEMORIA 
AMBIZIOSO DI TALE AMICIZIA 
DOGLIOSO DI TANTA PERDITA 

149 . 

In Bastano. 



QUESTI È 

GIAMBATTISTA BROCCHI 
IL QUALE MORENDO NEL SENÀAR 
DIEDE PER TESTAMENTO I SUOI LIBRI 
E STIPENDIO DI UN BIBLIOTECARIO 
ALLA PATRIA 

CHE DELLE VIRTÙ’ E DELLA FAMA DI LUI 
SI ONORA 
MDCCCXXIX. 
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150 . 

In Monlughi vicino un miglio a Firenze. 



COSIMO LAZZERINI 
COMPRO’ ED AMPLIO' QUESTA VILLA 
CHE FU DE’ PAZZI 
E DOVE JACOPO E I CONSORTI 
NEL MCDLXXVIII. CONGIURARO INFELICEMENTE 
CONTRO LA POTENZA E LA VITA DE’ MEDICEI 
QUI SI FECE UN AMENO RIPOSO DALLE URBANE FATICHE 
NELLA QUIETE DE’ TEMPI DI GIUSTO PRINCIPE 
MDQCCXXX. 

151 . 

Nel cimitero di Piacenza. 



CESARE DI FERDINANDO DUELLI 
BOBBIESE AVV. 

TOLLERATA CON FORTE ANIMO DOLOROSA MALATTIA 
E MORTE IMMATURA A XXX. ANNI 
IL DI’ XXIX. AG. MDCCCXXXII. 
LASCIO’ EMILIO BAMBINO D ANNI IV. 

PER SOLA CONSOLAZIONE 
ALLA VEDOVA MADRE TERESA OLMI 
E ALLA SPOSA GIULIA ALTRECATI 
E DOLENTE DESIDERIO DI SÈ A MOLTI AMICI 
CHE DEL NOBILE INGEGNO E DELLE VIRTÙ DI LIT 
AVEVANO GRANDI SPERANZE 
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152 . 

• In Brescia. 



TEODORA SALA VEDOVA SERINA 
NOBILE m SCHIATTA E DI PERSONA E D'ANIMO 
NELLE RICCHEZZE PARCA A SE 
LIBERALE A’ PARENTI E A’ POVERI 
PER XCIII. ANNI DI VITA CRISTIANA 
MERITO’ DI SALIRE ALLA CORTE CELESTIALE 
IL DI’ V. DIC. MDCCCXXXII. 

FEDERICO BORGONDIO 
TERRA’ SEMPRE IN VENERAZIONE LE VIRTÙ 
DELLA CARISSIMA ZIA 

153 . 

Nella Nunziata in Firenze. 



RIPOSA IN PACE 0 BUONO 
ANTONIO MORELLI 
CHE PER XXX. ANNI PROVASTI 
EGREGIA VIRTÙ’ 

DI FIDISSIMO ED AFFETTUOSO DOMESTICO 
MDCCCXXVIII. 
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154 . 

ISil Contado di Pi cerna. 



QUI È SEPOLTO 
POMPEO DAL -TOSO 
PROLE UNICA 
DEL CONTE ANDREA 
E DI DONNA MARGARITA VITRIANI 
VISSE POCO PIU’ DI XXV. ANNI 
DESIDERATO PER L’INGEGNO E PER LE VIRTÙ’ 
STRAORDINARIAMENTE DAGLI AMICI 
CHE GLI RINNOVARONO L’ESEQUIE 
CON PUBBLICA LAUDAZIONE * 

IL XII. MAG. MDCCCXXIX. 

IN LUI FINI’ LA STIRPE 
CU EGLI POTEVA ILLUSTRARE 



* Recitala da Pietro Giordani: non è stampata. 



155 . 

Un miglio presso Pistoia j rulla bella « magnifica 
villa Puccini detta il villone di Scordio, sotto il 
busto del Colombo. 



CRISTOFORO COLOMBO 
QUANTO FACESTI! QUANTO PATISTI! 
QUANTO ONORASTI QUANTO DOVESTI DEPREZZARE 
IL GENERE UMANO! 
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156 . 

Nella Cattedrale di Modena. 



CARLO BOSELLINI AVV. 

ISTRUITO DA VIAGGI DA LIBRI DA SVENTURE 
VOLLE GIOVARE ALL’ITALIA SCRIVENDO SAPIENTEMENTE 

DI LEGGI E DI ECONOMIA PUBBLICA 
VISSUTO LXII. A. UTILE E CARO A MOLTI 
'ì DESIDERATO DALLA MOGLIE MARIA NOSTRINI 
DA QUATTRO FIGLIUOLI 
DA TUTTI I BUONI CIIE LO CONOBBERO 
DAGL’INFELICI Al QUALI FU PADRE 
FINI’ DI PARALISI IL I. LUG. MDCCCXXVIL 

157 . 

In Empoli. 



A MICHELE DEL -BIANCO EMPOLESE 
IL CAPITOLO DELLA CHIESA 
ALLA QUALE FU X^XIII. ANNI PROPOSTO 
POSE QUESTA MEMORIA 
COME A SINGOLARE ED AMATISSIMO ESEMPIO 
DELLE VIRTÙ’ 

CIIE POSSONO IN SACERDOTE DESIDERARSI 
MDCCCXXV. 
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458 . 

In Ravenna nell'Accademia di Belle Arti. 

LEOPOLDO II. GRANDUCA DI TOSCANA 
DONO’ COPIA DELLA VENERE E DELL’APOLLINO 
IL CONTE LAVINIO SPADA 
VICELEGATO DELLA CITTA’ E PROVINCIA 
IL COMUNE DE’ RAVENNATI 
E LA NASCENTE ACCADEMIA 
AMMONISCONO I POSTERI 
DELLA GRATITUDINE CUE ANCH’ESSl DOVRANNO 
AL BENEFIZIO DEL GENEROSO PRINCIPE 
MDCCCXXVII. 

159 . 

In Firenze pkr I rancesco Sabalclli morto in Milano 
sopra la porta del luogo ave se gli fecero le esequie. 

A FRANCESCO DI LUIGI SABATELLI 
VALENTE PITTORE FIGLIO DI CELEBRATO PITTORE 
DANNO OGGI GLI ESTREMI SEGNI DI ONORE 
E DI AFFETTO 

GLI AMICI DI LUI E DELL’ARTE 
DEPLORANDO L’ARDENTE INGEGNO 
CIIE GLI PROMETTEVA IMMORTALITÀ’ DI FAMA 
E GLI CONSUMO’ NEL FIORE DEGLI ANNI LA VITA 

Glf/HIMXtj voi. ///. J2 
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160 . 

In Siena per la morte del professore Giovanni Valeri 
sopra, la porta della Chiesa. 



A GIOVANNI VALERI 
PERCHÈ SPESE CON AFFETTO LA VITA 
CHE TROPPO FU BREVE 
NELL’INSEGNARE ED OPERARE IL BENE 
FA STRAORDINARIE ESEQUIE 
IL COMUNE 

161 . 

Ih Ferrara nel giardino de ’ Marchesi Canonici. 



ALL’AB. LORENZO BAROTTI 
VISSUTO LXXVIII. A. SINO AL XVII. GEN. MDCCCI. 
IL MARCH. ALESSANDRO CANONICI 
E LA MOGLIE MARIANNA MARCH. CAVRIANI 
E I FIGLI 

GIAMBATTISTA GIROLAMO FERDINANDO 
GINEVRA E ROSA 

CON PERPETUO AMORE E DESIDERIO 
DEL DOTTO E GIOCONDO VECCHIO 
CHE TANTI ANNI 
CI FU TESORO D’AMICIZIA 
MAESTRO ED ESEMPIO D’OGNI VIRTÙ' 
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162 . 

Nella, base di una colonna sulla via maestra di 
Bologna vicino tre miglia a Firenze *. 

» 

SIN QUI VENNE LÀ CITTA* INCONTRO AL SCO AMATO SI- 
GNORE LEOPOLDO li. RITORNANTE DALLA GERMA- 
NIA NELL’OTTOBRE DEL MDCCCXXX. E DEGNA FESTA 
GLI FECE E MOLTO LO RINGRAZIÒ : PERCHÈ IN VI. A. DI 
REGNO ACCREBBE LA PUBBLICA PROSPERITÀ’ t ALLEVIÒ 
DI UN QUARTO LA GRAVEZZA DE’ TERRENI : COMPIÈ I 
PENSIERI DELL’AYO MAGNANIMI E GIUSTI AL COMMERCIO 
LIBERANDO I MACELLI DAL PRIVILEGIO E DALL’lMPOR- 
TUNO DIVIETO IL FERRO LAVORATO DEGLI STRANIERI . 
FINÌ L’OPERA LODATA DEL PADRE IN YALDIC11IANÀ . CO- 
MINCIÒ GLORIOSAMENTE OPERA DI GRANDE E DI BUON 
PRINCIPE NELLA MAREMMA GROSSETANA I CONDUSSE IN 
CLX. GIORNI PER V. MIGLIA DI CANALE NUOVO L’OM- 
BRONE . ORDINÒ AMPIA STRADA PER CONGIUNGERE LE 
MAREMME DI PISA E DI GROSSETO : IMPRESE DI CON- 
GIUNGERE TOSCANA AL MARE ADRIANO . ALLE GENTILI 
FANCIULLE CON LARGHEZZA REGIA E PATERNO AMORE 
PROCURÒ EDUCAZIONE PIU DEGNA DEL SECOLO . E NELLA 
SCIENTIFICA SPEDIZIONE DI EGITTO SOClÒ IL NOME ITA- 
LIANO ALLA GLORIA DI FRANCIA. 

* Sarà detto in altro lnogo perché le feste con si fecero , 
e non si pose la colonna, e 
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163 - 

In Parma nell Università. 



AL CAV. GIUSEPPE BERTANI 
CITTADINO OTTIMO DESIDERATISSIMO 
CH’EBBE MOLTI ONORI E LI MERITO’ 
MAESTRO PER FACONDIA ED AMOREVOLEZZA 
RARO E CARISSIMO 
GLI SCOLARI 
. MDCCCXXV. 

1G4. 

In Castel Bolognese territorio dimoia * . 




QUI RIPOSA 0 MIO CARISSIMO PADRE 
COL MIO POVERO FRATELLO VINCENZO 
CHE TANTO LACRIMASTI 
COSTASSOPRA DARÒ’ A’ PIETOSI 
LIMAGINE DEL TUO VOLTO 
E ’L RITRATTO DELLA TUA VITA 
f MDCCCXXIX. 

* Questa iscrizione ò sul sepolcro sotterraneo, la seguente 
nel tempietto. 
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n. 

GIANDAMASCENO BRAGALDI 

VISSUTO LXV. A. III. M. II. G. 

SINO A' XVII. FEB. MDCCCXXIX. 

PER LA REP. CISALPINA SEDETTE NEL CONSIGLIO DEI 
GIUNIORI: FU COMMIS. A DARE NUOVI ORDINI ALLA 
ROMAGNA: PER LA REP. ITALIANA VICEPREF. GO- 
VERNO’ IL SANTERNO : PROMOSSE LA BENEFICEN- 
ZA PUBBLICA : AIUTO’ LO SPEDALE DEL MUNICIPIO 
EBBE LODE UNIVERSALE D’ INGEGNO E DI BONTÀ. 
MURO' QUESTO TEMPIETTO E VI FECE UN SOTTER- 
RANEO SEPOLCRO ALLA FAMIGLIA NEL QUALE DO- 
VETTE CON IMMENSO DOLORE COLLOCARE IL FI- 
GLIO VINCENZO CIIE PIANSE E LODO’ PUBBLICA- 
MENTE CON POESIE. SUA FIGLIA CAMILLA MOGLIE 
DI FRANCESCO ARTUSINI FORLIVESE HA QUI POSTA 
COLL’EFFIGIE DELL’AMATISSIMO PADRE LA MEMO- 
RIA DELLE SUE VIRTÙ’ DELLE ONORATE FATICHE 
E DEGLI AFFANNI. 



165 . 

Nel Carmine di Firenze. 



TERESA VINCI VEDOVA GRAZZINI 
QUI nA DEPOSTO LA SUA BUONA E CARA MADRE 
GIOVANNA ROSSI VEDOVA VINCI NONAGENARIA 
MDCCCXXX. 
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166 . 

In Bologna sotto un ritratto litografico. 



RITRATTO 

DI LODOVICO RE DI BAVIERA 
CH’EI DIEDE 

PER SAGGIO D’ARTE E SEGNO DI BENEVOLENZA 
A GIAMBATTISTA MARTINETTI 
DEL QUALE 

DEGNO’ ESSERE OSPITE IN BOLOGNA 
MDCCCXXVII. 



167 . 

Nel Contado Bresciano. 



SE CHI VERRÀ’ DOPO SARA’ CURIOSO DI NOI 
SAPPIA IL TEMPO E ’L NOME 
DI GIACINTO MOMPIANI MDCCCXXXIV. 
CHE PER MIO RIPOSO E PER VOSTRO COMODO 
MIEI CARISSIMI LAVORATORI 
HO MURATO QUEST ABITAZIONE 
E NON MI PARE DI VIVERE 
SE NON QUANDO CON VOI IN CARA SOLITUDINE 
DOVE NON VEDO FASTO NÈ MISERIA 
QUI DOPO MOLTI E NON DEGNI AFFANNI 
GODO PACE 



Digitized by Google 




ISCRIZIONI 



99 



168 . 

Un miglio presso Pistoia nella bilia e magnifica villa 
Puccini detta il villone di Scornio, sotto una statua 
della Sapienza . 



CHE NATURA TI SERVA 
NE T’IMPEDISCANO GLI UOMINI 
AVRAI DA SAPIENZA 

169 . 

Per Firenze ad un ritratto in litografia. 



IL CONTE LODOVICO DI BOMBÈLLES 
MINISTRO D’AUSTRIA X. ANNI 
NON POTRÀ’ DIMENTICARE LA TOSCANA 
CHE SEMPRE AVRA’ MEMORIA 
E DESIDERIO DI LUI 

170 . 

In Roma sotto un busto in marmo. 



EDVIGE D’ANNA CARNEVALI 

PIETRO TENERANI FECE E DIEDE ALLA MADRE 
XXVI. LVG. MDCCCXXXI. 
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Udizioni 



» 471 . 

In San Remo riviera ligustica occidentale. 



MDCCCXXVIII. 

IL CONSIGLIO CIVICO 

COL GIUSTO FAVORE DEL RE SIGNOR NOSTRO 
CARLO FELICE 

PER CURA DI ALBERTO NOTA R. INTENDENTE 
E DI ANDREA CARLI SINDACO 
NELLA CITTA’ CIIE REE VA SCARSO E REO 
CONDUSSE PER PIU’ DI VM. METRI 
DAL SASSO DEL LAGO NERO A IV. FONTANE 
ACQUA OTTIMA 

VINTE LE DIFFICOLTA’ DELL’OPERA 
ACCORCIATI GRANDEMENTE IL TEMPO E LE SPESE 
DA UNIVERSALE E SPONTANEO CONCORSO 
D’OGNI ORDINE DI CITTADINI 



È storia curiosa, ma non di questo luogo, la violenta per- 
secuzione che la Città e l'Intendente patirono per quest'opera ; 
finalmente liberati dalla sola autorità e giustizia del Re. 

172 . 

In Santa Maina di Bagno , Romagna Toscana. 



LEOPOLDO II. 

FECE PUBBLICI E COMODI QUESTI BAGNI 
L’ANNO IV DEL SUO REGNO. 
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173 . 

Presso Parma. 



LUIGI ZANGRANDI GIUDICE 
RIFECE CON MOLTA SPESA ED AMPLIO’ QUESTA VILLA 
E COME SUA DELIZIA UNICA 
L’ASSICURO’ DAGL’INCENDI 
APPENA FINITA GLI FU ARSA PER FRODE 
NEL DI’ XIV. GEN. MDCCCXXXIV. 

PRESTAMENTE RIEDIFICÒ LA PARTE RUSTICA DISTRWTTA 

RISTAURO’ LA CIVILE 
174 . 

Ad un Ponte presso Mercato Saraceno , 
montagna Cesellate. 



RIFATTA NEL MDCCCXXX. 

COL DANARO DELLA PROVINCIA 
DA GOTTARDO PERSEGUITI CAPO DEGLI INGEGNERI 
PER CURA DI GENESIO RICCHI PRIORE DEL COMUNE 

Non fu posta , per non so quali invidie o gelosie munici- 
pali. Impcnditsc pudel lacnjmas a tante gravi miserie d’Italia, 
quando vince la nausea di tante c tali meschinità. 



Giordani, t vi. ut. 
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175 . 

In Ctrtaldo contado Fiorentino. 



CARLOTTA. LENZONI NATA DE’ MEDICI 
IN QUESTA CAMERA ABITATA DAL BOCCACCIO 
RACCOLSE LE OPERE DI LUI 
COLLOCO’ IL TITOLO DEL SUO DISTRUTTO SEPOLCRO 
FECE DIPINGERE L’EFFIGIE 
DAL CAV. PIETRO BENVENUTI 
MDCCCXXV. 

176 . 

Nel Cimitero di Cesena. 



E TU PRIMIERA 

ENTRI IL NUOVO SEPOLCRO DELLA FAMIGLIA 
0 CLAUDIETTA 

NOSTRA PRIMOGENITA NOSTRO TESORO 
TANTO BELLA AMOROSA INGEGNOSA 
E v. ANNI VI. MESI X. GIORNI NON PIU* 

ABITASTI IL MISERO MONDO 
MISERISSIMI NOI 

ANTONIO BIAGIOLI RACHELE ZIGNANI 
MDCCCXX1X. 
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177 . 

Nel cimitero di Parma. 



NAPOLEONE 

TERZO FIGLIO DI FRANCESCO PLANCIIER 
NON COMPIUTI TRE ANNI 
E PENATO UN ANNO DI MALATTIA 
XVIII. MESI DOPO IL PADRE MORI' 
FIERO AUMENTO DI AMBASCIE 
ALLA VEDOVA E MADRE DOLOROSA 
ADELAIDE PINELLI 
MDCCCXXXII. 

178 . 

Nel cimitero di Cesena sotto il ritratto della giovane. 



QUESTA BELLA GIOVINETTA 
BARBARA 

DEL MAR. CAV. G1ANGIORGIO LOCATELLI ORSINI 
FIOR DI BONTÀ’ DI SENNO DI GRAZIE AMABILI 
FECE MESTA LA CITTA’ 
MANCANDO NEL DICIASETTESIMO ANNO 

ED ACCREBBE DOLORE ECCESSIVO ALLA INFELICE MADRE 

MADDALENA CONTESSA FATTIBONI 
PRIVATA DELLA FIGLIUOLA CARISSIMA 
IL DI’ III. MAG. MDCCCXVIII. 

POCO DOPO AVER PERDUTO IL CARO MARITO 
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170 . 



Iu Cremona. 



9 

MDCCCXXV. 

A FLAMINIA D’ANGELO GNERRI 
CIIE VISSE A. XVIII. G. Vili. 

MARIA FRA SC11INA MADRE INFELICISSIMA 

OH MIA FIGLIA 

TANTO GENTILE TANTO ADORNA DI BELL’INGEGNO 
E DI VIRTÙ ’ E DI STUDI 
UNICA SPERANZA DELLA MIA VITA 
SOLO CONFORTO DELLE MIE SVENTURE 
CON CUI PIANGERÀ LA TUA POVERA MADRE? 

180 . 

In Urbino. 



LA VIA NUOVA E LA PIAZZA 
CHE FULVIO CORDOLI AQUILINI CAV. 
TANTO DESIDERO’ 

E MOnTO NEL MDCCCXX VI . NON POTÈ VEDERNE I PRINCIPI 1 
FU PER CURA. MASSIMAMENTE DI CURZIO SUO FIGLIO 

A SPESE DEL COMUNE E DI ALCUNI CITTADINI 

COMPIUTA NEL MDCCCXXIX. 
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181 . 

Nel cimitero di Parma. 



CHI POTRÀ’ CONSOLARMI D'AVERTI PERDUTA 
0 MIA DOLCISSIMA SPOSA MARIANNA CALLOUD 
VISSUTA MECO APPENA XI. MESI? 
QUANTA PIETÀ’ UDIR LE GENTI A DIRE 
CH’ERI UN ANGIOLO 

E*NON DOVEVI COSI’ MORIRE DI XXIII- ANNI 
NÈ LASCIARE IL TUO BAMBINO DI LX. GIORNI 
E IN TANTO AFFANNO IL TUO SPOSO 
GIA'^FELICE ED ORA INFELICISSIMO 
GIUSEPPE CARMIGNANI 
MDCCCXXX1I. 

182 . 

Nel Contado Milanese. 



LUIGIA F. DEL CONTE PIETRO VERRI 
V. DI GIUSEPPE CONFALONIERI PATRIZIO MILANESE 
ALZO’ QUESTO TEMPIO 
PERCHÈ DEL CARO E VIRTUOSO MARITO 
FOSSE RACCOMANDATA A DIO L’ANIMA 
E AGLI UOMINI LA MEMORIA 
MDCCCXXVIII. 
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183 . 

In Parma. 



XII. NOV. MDCCCXXXIII. 

PERCHÈ SEI TOLTA SI PRESTO A TANTO AMORE DE* TUOI 
A ME FRANCESCO TESTA INFELICISSIMO PADRE 
MIA FIGLIA UNICA E ADORATA LUIGIA 
E ALLA ZIA GAETANA 

CHE RIFIUTO MARITO PER FARTI DA MADRE 
E ALLO SPOSO FELICE MORI 

AL QUALE TI DEMMO CO!» PATTO CIIE DON CI USCISSI DI CASA? 

QUANTA GENTE COMPIANGE AL NOSTRO DOLORE 
CHE XVIII. GIORNI DOPO IL PARTO 
VISSUTA APPENA XIX. ANNI E VI. MESI 
INVANO BELLA INVANO BUONA INVANO AMATA 
CI SEI TOLTA SI’ PRESTO 
OH DOLORE! OH DOLORE! 

184 . 

Presso Lucca in villa Mazzurosa. 



IL MARCHESE ANTONIO MAZZAROSA 
MURO’ QUESTO SACRARIO 
ALLE IMAGINI E AGLI SCRITTI 
DEGL’ILLUSTRI LUCCHESI 
MDCCCXXX. 
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185 . 

In S. Damiano territorio di Cesena. 



SARA’ LODATO IL TUO NOME 
FRANCESCA 

DE’ CONTI GARDINI MORGAGNI FORLIVESE 
PERCHÈ ALLE FIGLIE ROSA E AMALIA 
CON AMORE ED ESEMPIO INSEGNASTI 
ESSER BUONE E FELICI 
E FACEVI FELICE IL MARITO 
INNOCENZO RIGUZZI CALCETTI 
CUI MORENDO TROPPO PRESTO LASCIASTI 
INCONSOLABILE 
IL DI’ III. AG. MDCCCXX1I. 

186 . 

In Camigliano villa Santini 4 miglia presso Lucca. 



VITTORIA DE’ MARCII. SANTINI 
MARCHESA TORRIGIANI 
RINNOVATO L’ARCO 
LO FECE COMODO RIPOSO 
E PIU’ ELEGANTE PASSAGGIO A’ PODERI 
MDCCCXXX. 
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187 . 

Nel giardino di detta Villa. 



VITTORIA TORRIGIANI 
SORRESSE CON MURO 
LA CADENTE E BELLA VECCHIEZZA 
DI QUESTO LECCIO 
MDCCCXXX. 

188 . 

In Guastalla . 



GAETANO DODICI PIACENTINO 
DOTT. CAV. CONSIG. DUCALE 
GOVERNO’ PIU’ DI IV. A. IL DUCATO GUASTALLESE 
VISSE MENO DI L1II. SINO A XXVII. DIC. MDCCCXXIX. 
PAREVA CHE NIUNO POTESSE VINCERLO DI PRUDENZA 
NIUNO AGGUAGLIARLO DI BONTÀ’ 
NIUNO ABBASTANZA AMARLO 
ALQUANTI AMICI GUASTALLESI 
GLI HANNO FATTO IL MONUMENTO 
A MISURA DI LOR FACOLTA’ 

NON DELLA GRATITUDINE E DELL’AMORE 

O RARISSIMO DI VIRTÙ ’ 

QUANDO SI VEDRÀ' CHI TI SOMIGLI ? 
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189 . 

In Reggio. 



CAROLINA DI GIULIO MORETTI 
FANCIULLA ORNATA FOGNI LEGGIADRO STUDIO 
DI MODESTIA E BONTÀ’ ECCELLENTE 
NELLA META’ DEL SUO XIX. ANNO 
Gl V VICINA ALLE NOZZE MORI’ 

IL GIORNO XIII. SETT. MDCCCXXXIII. 
COMPIANTA DA TUTTI 

DESIDERATA. INCONSOLABILMENTE DACL’iNFELICI CENITOR 



190. 

In Postioma 5 miglici* vicino a Trevito. 



GIUSEPPE MONICO 

DOTTO BENEFICO AMABILMENTE FACETO 
AMATISSIMO DA TUTTI NELLA PROVINCIA 
NÈ PER ITALIA IGNOTO 
GOVERNO’ QUASI XXIX. ANNI QUESTA TAROCCHI A 

VISSE ALQUANTO MENO DI LX. 

FU PIANTO E DESIDERATO CON MIRABILE AFFETTO 
UNIVERSALMENTE NEL MARZO MDCCCXXIX, 



'Giouvam, voi. ìi/. 



li 
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191 . 



- In Livorno. 



MDCCCXXIX. 

QUI RIPOSA 

DA MOLTE E LODATE FATICHE 
DI UNA VITA DI XXXVI. A. 
FRANCESCO SALVI FIORENTINO 
AUDITOR CONSOLO IN LIVORNO 
NELLA CUI MORTE STRAORDINARI SEGNI MOSTRARONO 
QUANTO PUR SIA RIVERITA ED AMATA 
UNA SINCERA ED OPEROSA BONTÀ 1 

192 . 

Ivi. 



FRANCESCO GALASSI FIORENTINO 
RAGIONIERE DE’ LAZZERETTI DOGANIER DI MARE 
EBBE VITA BREVE DI A. XLVIII. 
PIENA DI SCIENZA E VIRTÙ’ 

CON TANTA BONTÀ’ 

CHE FU GRANDISSIMO E UNIVERSAL DOLORE 
DEL SUO FINE 
MDCCCXXX. 
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193 . 

In Parma. 



PIETRO DI ANGELO BERGAMINI 
AMATO DA TUTTI 

AMATISSIMO DALLA NUMEROSA FAMIGLIA 
VIVESTI XXVIII. ANNI 
E TECO XXIII. MESI 
LA TUA CAROLINA RIGO 
CHE PIANGE SENZA SPERANZA 
NÈ DESIDERIO DI CONSOLAZIONE 
MDCCCXXXI. 

194 . 

Ivi. 



ANTONIO DI AGOSTINO GARIBALDI 
MEDICO DILIGENTISSIMO E A* POVERI PIETOSISSIMO 

PER EGREGIE VIRTÙ’ CARO A TUTTI 
CARISSIMO AI MOLTI AMICI 
IL DI’ IV. SETT. MDCCCXXXIII 
MANCO’ DI XXIX. ANNI 
ALLA MADRE E A TRE SORELLE NUBILI 
CHE OGNI LORO BENE 
OGNI SPERANZA AVEVANO IN LUI 
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495 . 

In Rupe Cava tul confine Pisano e Lucchese. 



QUI RIPOSERAI 
TERESA RONCIONI 

AMABILE A TUTTI PER INGEGNO E BONTÀ' 

* MOGLIE CARISSIMA A ME . 
FRANCESCO TRASSI 

CHE LASCIASTI PADRE DI TRE FIGLIOLETTE 
DOLOROSO 

IL DI’ XVII. LUG. MDCCCXXV. 

496 . 

In Ravenna. 



t 

GERTRUDE BETTI 

QUANTO DOLORE LASCI AL TUO POVERO MARITO 
SEBASTIANO VICARI 
CUI DESTI Vili. ANNI FELICI 
E TRE FIGLIOLETTI 

NON CONSOLATO DAL DIRE DELLE GENTI 
CHE TANTO BpONA INGEGNOSA E BELLA 
NON DOVEVI MORIR COSI 5 GIOVINE 

XXIII. MAG. MDCCCXXVI. 

* 
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. 197. 

In villa Vicini pretto Bologna. - 

COME BRAMASTI 0 MARIANNA 
ABBIÀM QUI POSTO QUEL CHE CI RIMANE DI TR 
OLTRE LA MEMORIA VIVA DELLE TUE CARE VIRTÙ 
OTTIMA DELLE MOGLI E DELLE MADRI 
BENCHÉ NÈ ALTROVE DEPOSTA POTEVI ESSER LONTANA 
DAL CONTINUO DESIDERIO DEL MARITO 
E DE* FIGLI AMANTISSIMI 
CHE TROPPO PRESTO LASCIASTI 
AIUTAMI PRESSO IL DATORE DI ETERNA PACK 
DALLA GUERRA DELL’ INIQUO MONDO 
CHE SENTO PIÙ REA E MISERA 
DACCHÉ MI MANCHI TU FIDISSIMA GONSOLATRICB 

é 

FfCE A 31 ARIANNA CONTI 

* 

' GIOVANNI VICINI MARITO 
- COI Fieli 

TIMOTEO CORNELIA LAVINIA 
MDCCCXIVII. 
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198 . 

Nel Cimitero di Vicenza. 



i. 

GIOVAN GIORGIO DEL CO. TEODORO TRISSINO 
DESOLATO FECI A DUE MOGLI GIOVANI 
E QUATTRO FIGLI INFANTI 
MDCCCXXX. 



il. 

TERESA 

DEL MARCH. FRANCESCO BRIGNOLE GENOVESE 
PER DUE ANNI MIA CARA COMPAGNA 
MI FU TOLTA DA LUNGA MALATTIA 
NEL MDCCCXXIV. DANNI XXVI. 

ELENA BIMBA MORI’ NASCENDO 
TEODORO CARISSIMA SPERANZA 
MI MANCO’ IMPROVVISO NEL MDCCCXXV. 
VIVUTO I. A. VI. M. Vili. G. 



IH. 

ANGIOLA SORELLA DI TERESA 
EGUALMENTE AMABILE E VIRTUOSA 
EBBE XXVIII. ANNI DI VITA 
NON COMPIÈ III. A. DI MATRIMONIO 
LA PERDEI IL DI’ Vili. GEN. MDCCCXXX. 
POCHI DI’ VISSE IL PRIMO PARTO 
POCHI MOMENTI LE SOPRAVVISSE IL SECONDO 
CON LEI FINI’ LA SUA FAMIGLIA 
MORTO I. A. E VII. G. PRIMA IL PADRE 

UO DOLOROSA V AH ITA' DBL KOB DO ! 



K 
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199 . 

In Cesena. 



OLIMPIA. 

F. DI SEBASTIANO PELLEGRINI PATRIZIO BOLOGNESE 
MOGLIE DI LUIGI BASSOLI ROMAGNOLI 
DI MASSA LOMBARDA DOMICILIATO IN CESENA 
COL QUALE "VISSUTA IN MOLTA AMICIZIA XXXII. A. 
ALLEVÒ CON SOMMA DILIGENZA V. FIGLIUOLI 
MOSTRÒ FORZA E SERENITÀ MIRABILE DI ANIMO 
NEL FINE DELLA VITA 

CHE SEMPRE AVEVA DETTO PARERLE UN SOGNO 
MDCCCXXIX. 

'iOO. 

In Rovigo. 



QUI RIPOSA 

ANTONIO GIORDANI DI PIACENZA 
PRETE E GIÀ’ CASSINESE 
DI CUI VOLLE CHE RESTASSE MEMORIA 
COME DI AMICO 

IL CONTE GIOVANNI SCHIO VICENTINO 
MDCCCXXVIII. 



Digitized by Google 




116 



lSCtIXIO.il 



201 . 

In Prato. 



MEMORIA _ ' 

DI FERDINANDO MARTELLI 

CHE RICCO DI SCIENZA CIVILE E DI AMORE DEL BENE 

V^SSE UTILE AL SUO MUNICIPIO 
QUANDO I TEMPI GLI TOLSERO DI GIOVARE 
ALLA PATRIA COMUNE *■ 

NATO NEL MDCCLXVII. CESSO 1 NEL MDCCCXX1X. 

202 . 

In Civitclla di Forlì. 



CHIARA 

F. DEL MARCH- PAOLO TODESCHI FERRARESE 
DI TANTO VIRTUOSI E SOAVI COSTUMI 
CHE AMMIRATA E AMATA DA TUTTI 
NON SI DOLSE MAI DI NESSUNO 
VISSUTA FELICE COLLO SPOSO 
PELLEGRINO NANNI AVV. 

X. M. E XIV. G. 

MORI’ SUL PARTO 
IL DI’ XXIV. MAG. MDCCCXXVII. 



A 
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V 



* 203 . 

In San Marco di Pironi* ■ 



CAROLINA MUGNAI 
D’ANIMO E D’INGEGNO VIRILE 
AMATA E RIVERITA PER BONTÀ’ E PRUDENZA 
FINI’ CON AMABIL COSTANZA LA VITA 
IL DI’ XXXI. AG. MDCCCXXXIV. 



204 . 

In Calestano sulle colline di Parma. 



MEMORIA 

DI GIOVANNI CORUZZI 
CHE VISSE rOCO PIU’ DANNI LXXII. 
RIVERITO E AMATO COME PADRE 
DEL SUO COMUNE 
AL QUALE PER PIU’ DI XV. ANNI 
CON EGREGIA FEDE E SAVIEZZA 
FU PODESTÀ’ 

MORE A DI’ XIV. OTT. MDCCCXXXIII. 
DESIDERATO PER OPERE ED ESEMPI DI VIRTÙ' 
DA TUTTI 

MA SOPRA TUTTI DAI FIGLI 
GIUSEPPE DOMENICO LORENZO 
LODOVICO GIACINTA 



G intuì ani, tot. m. 



IS 
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205. 

Nel cimitero di Ferrara. 



GIOVANNI MARCII. MANFREDINI 
A PAOLINA BAGNI 

CARISSIMA DI BELLEZZA E MODESTIA 
CHE STATA AL MONDO MENO 1)1 XXVJI. A. 

E MECO IN MATRIMONIO III. A. VII. MESI 
MI LASCIO' NEL XXIV. DI GIliG. MDCCCXXVII. 



PIANGENDO LA RICIUAMO 
206. 

Nel Parmigiano. 



DOMENICO BOLZI SACERDOTE 
DOTTO ATTIVO PRUDENTE 
PAROCO PER XLVIII. ANNI 
VISSUTO QUASI LXXIX. 

UTILE ALLA CHIESA A’ PARENTI AGLI AMICI 

FU QUI SEPPELLITO, PER CONCESSIONE SOVRANA 
E CARAMENTE LACRIMATO 
DALLA SORELLA ANGIOLA 
DALLA NIPOTE ANTONIA BOLZI ONORATI 
E DA LUIGI ONORATI 
COEREDI 

Vili. GEN. MDCCCXXXI. 
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207 . 

In Rcggiolo Stato di Purina. 



MDCCCXXXI. 

LUIGIA DI FRANCESCO BEVELLONI 
MADRE DE’ POVERI 
FU QUASI XL. ANNI IN VITA 
E POCO PIU’ CI1E XIX. IN MATRIMONIO 
CON FERDINANDO BIANCHI 
0 BUONA E IN ETERNO CARA MADRE 
PROTEGGI IN CIELO LA TUA FIGLIA UNICA 
MARIA BIANCHI BACCHI 

208 . 

Nella Nunziata di Firenze. 



PIERO GRAZZINI 

RAGIONIERE DEL MAGISTRATO SUPREMO 
VISSUTO CON PROSPERA E LODATA VIRTÙ’ 
OLTRE GLI ANNI LXXII. 

FU QUI DEPOSTO 
DALLA MOGLIE TERESA VINCI 
E DALLA FIGLIA UNICA DEL FRATELLO CAMILLA 
CHE ALLEVATA ED AMATA COME SUA 
MARITO’ AL COMMENDATORE AURELIO PUCCINI 
PRESIDENTE DELLA CONSULTA 
MDCCCXXVL 
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209 . 

Nel Cimitero di Parma . 



MARIANNA TOGNONI 
VISSUTA UN POCO MENO D ANNI XXIV. 
XVII. GIORNI DOPO AVER PARTORITO 
E VEDUTO MORIRE IL FIGLIO 
LASCIO LA VITA E MOLTO DOLENTI 
IL MARITO GIOVANNI BERNARDI 
1 GENITORI E I FRATELLI 
CHE TUTTI PLR LA SUA BONTÀ' LAMAVANO 

MDCCCXXXIV. 

210 . 

In Parma. 



CLEMENTINA MAGHENZANI 
VISSUTA XXXII. ANNI 
LASCIO’ IN GRAN DOLORE E DESIDERIO 
IL MARITO DOMENICO OLIVIERI 
LA MADRE 1 DUE FRATELLI E ’L MATERNO ZIO 
Al QUALI QUASI IMPROVVISO 
DOPO L’OTTAVO PARTO MANCO’ 
XXVI. NOV. MDCCCXXVIU. 
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211 . 

In Civitella di Forlì. 



STEFANO DI ANDREA CALRETTI 
CRISTIANO E CITTADINO OTTIMO 
VISSUTO LXIV. ANNI 
PIU’ AMATO DAGLI UOMINI C11E DALLA FORTUNA 
LASCIANDO MEMORIA DURABILE 
E DESIDERIO DI SE 

PER QUANTO A SALUTE DELLA PATRIA 
E CULTO DI QUESTO SANTUARIO 
FECE IN TEMPI DI CALAMITA’ E DI PERICOLI 
PASSO’ AGLI ETERNI PREMII DELLA VIRTÙ’ 
IL DI’ XVI. DIC. MDCCCXXVI. 

X 

212 . 

Nel Cimitero di Vicenza . 



MARCANTONIO DEL CO. LODOVICO TRISSINO 
VENERABILE D’ASPETTO E DI COSTUMI 
VISSUTO CON DIGNITÀ’ SENZ’AMBIZIONE 
PIU’ D ANNI LXXXVII. 

SINO AL XX. DIC. MDCCCXXVI. 
PARVE AI FIGLI 

ALESSANDRO CAV. GER. E LEONARDO 
MANCATO TROPPO PRESTO 
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213. 

In Firenze. 



QUI È SEPOLTA 
ANNA GRASSULINI PISANA 
PIA GENEROSA CORTESE 
VISSE MOLTO E XXV. ANNI CIECA 
LA RICOMPENSI L’ALLEGREZZA DELL'ETERNA LUCE 
CHE LE PREGA DA DIO AFFETTUOSAMENTE 
LA FIGLIA 

LISABETTA GALEOTTI V. TANCXANI MINI 
MDCCCXXVIII. 

214. 

In Rcggiolo Stato di Parma . 



MDCCCXXX. 

LISA RETTA VALENZA GUASTALLESE 
VEDOVA DI GIUSEPPE BIANCHI 
MADRE DI GIOVANNI LUIGI FRANCESCO 
FERDINANDO MARIA 
VISSE CIRCA A. LXXVI1I. 
SOCCORREVOLE A’ POVERI 
DILIGENTISSIMA DELLA FAMIGLIA 
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215. 

In Panna. 



MDCCCXXXIII. 

ISABELLA CROSSAR DI 
PER FORTE ANIMO E NEGLI AFFETTI COSTANTE 
CARA AI PARENTI 

CARISSIMA COMPAGNA PER XI. ANNI 
AD UBERTO BAREZZI CAUSIDICO 
AL QUALE UN SOLO FIGLIO LASCIO’ 
VISSE POCO PIU’ DA. XXX III. 



In Parma nella Pinacoteca *. 



MARIAE LVDOVICAE 
IMP. CAES. FRANCISCI AVGVSTI F. 
ARCIDVCI AVSTRIAE 
PARMENS. PLAC. VASTAL. 
DVCI 

PRAEFECTI QVIQVE 
IN COPIIS AVGVSTAE PRINCIPIS 
DIAM CANOVA E MANVM 
DEVOTI MAIESTATI 
EIVS 

ANNO MDCCCXXXII. 



V. la lettera al Cav. Boucheron. 



Digitized by Google 




leggende per medaglie 



1 . 

Nel diritto la testa e il nomo della Duchessa di Parma. 

Nel rovescio continuata la leggenda del diritto con questa 
parole 

PIETOSA E PROVVIDA 
Nota. V. la lettera al car. Boucheron. 

II. 

Nel diritto la testa e il Dome di Giandomenico Romagnosi. 
Il rovucio 



IN SEGNO- 
NUOVA E NECESSARIA SAPIENZA 
ALLE LEGGI 

NaU’essryo 

TORINO MDCCCXXXVIII. 

Nota. Qaalli che Parevano chiesta la rifiutarono. Fu mandala 
in vece la seguente 

III. 

FILOSOFO DOTTISSIMO 
E MASSIME ALLE LEGGI UTILISSIMO 

Nota. Anche qaesta rifiutarono: e misero in vece la seguente, di 
non so chi: 



I FONTI DELLE LEGGI 
SAPIENTEMENTE DISCHIUSE 
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lo no» posto eredere che le metafore ti convengano all’Epi- 
grafi, molto meno alle Medaglie. Ma la Medaglia Torinese feee 
tota che molto più (a mio parere) dispiacerà: che rappresentò 
il Romagnoli con berelta da notte in capo. Cosa da comportarsi 
ad un ritratto in pittura , che i unico, e vuol tenersi chiuso in 
luogo privato. Ma in una medaglia, che è monumento pubblico 
e molliplice ! E qual uomo si mostra al pubblico in abito da 
notte ? La prima iscrizione rifiutata a Tonno fu accettata per 
una medaglia da stamparti al Romagnosi in Piacenza. 



IV. 

Nel diritto la testa e il nome della Duchessa di Parma. Nel 

rovescio * 

, . VIDE IN PIACENZA 
L'OFFICINA MECCANICA 
DI ULISSE FIORUZZ1 
E STAMPARVI 
QUESTA MEDAGLIA 

Nell’eierjo 

APRILE MDCCCXXXV III. 

Nota. Non successe la visita.... e non si stampò la medaglia. 



v. 

Per la strada nuova da Parma verso Pontremoli 6ino alla ci- 
ma dell'Appenino si propone 

Nel diritto la testa e il nomo della duchessa. 

Nel rovescio un monte, e una biga sovr’esso guidata da Mer- 
curio simbolcggiante il commercio: leggenda 

CARREGGIATA L'ACCISA 
MDCCCXXXIX. 



Gìosdahi, voi. //#. 
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In Vicenza 

fV. V» * V f *'j V. il 

Per /a morte </c/ Conte Pompeo Dal- Toso . 









Sopra la porla della chiesa. 

pfcv? • 



I. 

PIETOSI VICENTINI h,' 

QUESTO È IL XXX. GIORNO oruMn 
DALLA MORTE ACERBA 
DEL CONTE POMPEO DAL TOSO 
PREGHIAMOGLI IL CIELO 
ONORIAMO LA CARA MEMORIA 

o^ww'II'jK 

Sul catafalco in faccia alla poiia. 

B 1 .' ' , .:9fl V . ti OtiVl .W«ft 

II. 

DAGLI STUDI E DAI COSTUMI 
AVEVA GIUSTA FIDUCIA 
DI FARSI UTILE E GLORIOSO CITTADINO 



:: t£ ; 



IUmpctlo al maggiore altare 

... . ioa ;a . •' dmi* Asm 



III. 



DIO BUONO 
AL BUON GIOVANE 
CHE SENZA QUERELA 
TI RINUNCIO LA PRESENTE VITA 
CONCEDI L’ETERNA . 
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Da un lato del cala falco. 



IV. 

TI RICORDERANNO SEMPRE 
GLI AMICI 

E BRAMERÀ’ LA PATRIA 
CHE TI SOMIGLINO MOLTI 



Dall altro luto. 



v. 

DIO PIETOSO 

COMPENSA IN MIGLIOR VITA 
LO SMISURATO DANNO 
E IL DOLORE NON CONSOLABILE 
DEGL’INFELICISSIMI GENITORI 

217 . 

In Parma. 



MARIANNINA 

PROLE UNICA DELIZIA UNICA 
DI MARIA RIGO E PAOLO TOSCHI 
STETTE CON LORO XVI. MESI V. DI’ 
SINO AI XXII. FEB. MDCCCXXVII. 

TI RITROVEREMO CARISSIMA ANGIOLETTA 
• IN GREMBO A DIO ' 
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218 . 

In Codogno. 



ERNESTA. DI ANGELO RICCA 
MORI’ PER FEBRE PUERPERALE 
IL DI’ XII. DI MARZO MDCCCXLI. 

D A. XXXV. 

MADRE DI IV. FIGLI 
IL MARITO FABIO LAMBERTI 
CON RIVERENZA E DOLORE DEPLORA 
IL PERDUTO ESEMPIO DI SUE AMABILI VIRTÙ’ 

• • • ■ <y * 

219 . 

In Civitella di Forlì. 



STEFANO DI ANDREA GAL BETTI 
CRISTIANO E CITTADINO OTTIMO 
VISSUTO LXIV. ANNI 
PIU’ AMATO DAGLI UOMINI CIIE DALLA FORTUNA 
LASCIANDO MEMORIA DURABILE 
E DESIDERIO DI SE 

PER QUANTO A SALUTE DELLA PATRIA 
E CULTO DI QUESTO SANTUARIO 
FECE IN TEMPI DI CALAMITA’ E DI PERICOLI 
PASSO AGLI ETERNI PREMII DELLA VIRTÙ’ 
IL DI XVI. D1C. MDCCCXXVI. 
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220 . 

In Villa vicina ad. Imola. 
> . ■ 



TERESA. 

MOGLIE DEL CAV. AVV. 

GIOVANNI CODRONCHI ARGELI 
PONGO QUESTA MEMORIA AL MIO CARO PADRE 
GIAMBATTISTA DI TOMMASO CODRONCHI TORELLI 
CHE VISSE LXXXIII. ANNI 
SINO A’ XV. APR. MDCCCXXVII. 

ONORATO PER SUE VIRTÙ DA TUTTI 
E ME CON GRAND’ESEMPIO DI CRISTIANA COSTANZA 
AIUTÒ A TOLERARE FORTI SVENTURE 
QUANDO PERDEMMO GIOVANI TRE FRATELLI MIEI CARI 
GIULIO FRANCESCO ALESSANDRO 
E TE AMATISSIMO GIULIO CI TOLSE • 

PIÙ REO E CRUDEL CASO 
ANIME DESIDERATISSIME A RIVEDERCI IN CIBLO 

221 . 

Presso Siena. 



A GIOVANNI VALERI 
GROSSETANO 

PER UTILE DOTTRINA E RARA BONTÀ’ 
NOTO E CARO A MOLTI 
VISSE MENO DI LIII. ANNI 
SINO A’ X. NOV. MDCCCXXVII. 
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222 . 

In Novara. 



GIANBATTISTA CAPELLI 

DOTTO NELLE MATEMATICHE SPECIALMENTE ASTRONOMO 
ORNATO DI BUONE LETTERE 



NELLA SCIENZA MODESTO E AMOREVOLE NELLA FAMIGLIA 
PADRE Al FRATELLI E CARISSIMO A’ CITTADINI 
MORI' A' V. D'AGOSTO MDCCCXLI. DANNI XXXVI. 

LUNGAMENTE DESIDERABILE A TUTTI 
E PIÙ AGLI AMICI CHE GLI FECERO IL MONUMENTO 



AÙKZì . J .OJ i.Y.' f • 

asm v. jv 

TJ.rar/j 



223 . 

In Genova. 



ri A 



.'1X113 



" . 3T il 

MDCCCXLI. 

ANNA SCHIAFFINO 

MOGLIE DI STEFANO MARCH. GIUSTINIANI 
DEGNA DEL MATERNO AVO LUIGI CORVETTO 

CARA DI BELLEZZA E DI PERIZIA NELLE ARTI GRAZIOSE 
MODESTA ED AMABILE TRA PENSIERI E STUDI VIRILI 

EBBE DOLOROSA E BREVE LA VITA 
DAL TROPPO D INGEGNO E DI BONTÀ’ 
NIUNA GRANDEZZA È LIETA! 

^ ' ìf'.’I I^GtJ I I %> .'I À/liiii 1 Oli Alili J /* l • 
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224 . 

Nel castello di Udine. 

GLI AVVOCATI DI QUESTA R. CITTA’ 
VOGLIONO CHE DURI L’ONORE E L’ESEMPIO 
DELLA VITA LODATISSIMA DEL LORO COLLEGA 

ENRICO DI RODOLFO BARNABA 
IL QUALE PIU DI LI. ANNI ESERCITO’ LA NOBIL ARTE 
CON EGREGIA VIRTÙ’ E FORTUNA 
RIVERITO PER LA PRUDENZA AMATO PER LA BONTÀ’ 

PIÙ CHE PARCO NELLA MERITATA RICCHEZZA SEVERO A SI 

INDULGENTISSIMO A CXXXIV. CONGIUNTI 
LARGHISSIMO A’ POVERI 
GRATO D’ASPETTO NE’ MODI AFFETTUOSO 
CARISSIMO AI MOLTI AMICI DESIDERATO DA TUTTI 
CI MANCO’ D ANNI LXXVIII; IL XXXI. DI MARZO 
MDCCCXLI 

225 . 

In Modena sotto un ritratto. 



ALLA MARCH. ISABELLA CARCANO RANGONI 
IO MArtlÀNIN’A ERIC IIF.NTI CHE L'HO DISEGNATA DAL VIVO 
E ARISTA -MIA SORÈLLA È I NOSTRI GENITORI 

saremo sèmpre fe di tutto cuorb devoti 

ITT5.I.Ì JI0 MDCCCXLI. - • : 

'I^UIII/OT \Tr.i >'} 



Digitìzed by Google 




131 



ICttlSIOffl 



226 . 

Nel cimitero di Bologna. 



LUIGI VESTRI FIORENTINO 

CHE PER LA BONTÀ’ FU COMPIANTO IN MORTE DA TUTTI 

E SARA’ LUNGAMENTE DESIDERATO 
COME ATTORE PERFETTO E SINGOLARE 
MANCO’ ALL’ITALIA IL DI’ XIX. D’AG. MDCCCXLL 

227 . 

In Parma. 



MDCCCXLI. 

LUISA DEL BARON GIUSEPPE FERRARI 
MOGLIE DI ODOARDO MONGEOT 
VISSE XXX. A. E VII. M. 

IL MONDO NON SEPPE LA SUA MENTE 
IL SUO CUOR LE SUE PENE 
L’AVREBBE AMMIRATA 

> 228 . 

In Bussano. 



IO LIBERALE CONTE 

PIANGO E PIANGERÒ’ LA iMIA CARA DONNA 
MADDALENA DI ANDREA RIZZOLI * 
CHE MI È MORTA DI XXVIII. A. 

E MI LASCIA TRE FANCIULLETTI 
CHI MI EDUCHERÀ’ QUESTI POVERINI? 



L3TT3HA 



AL SIGNOR 

»ATr,a,ELE cahaita 

SEGRETARIO DEL SIG50R DECA SFORZA 



PIACENZA XIV DA I.UGLIO WDCCCXI.I * 



Troppo bene intendo, mio caro signor Caraffa, l’ineffabil do- 
lore del signor Duca nella perdita della sua Bianchina : e ne 
sento compassione proporzionata all'eccesso del suo infortunio; 
e di più al debito di riconoscenza che m’ impose quella Dna 
cortesia e verace bontà, la quale ho trovata in lui; e si raro 
ne' suoi pari si trova. Però intendo benissimo quanto debba 
esserne dolorosa la pietà io lei ; che da si buon signore si 
sente chiamare amico, trattare da amico. Ella meglio di tutti 
conosce il prezioso bene clic ha perduto il povero Duca; e lui 
vedo singolare come nella disgrazia cosi nell’affanno. Però 
giustamente va cercando in qual modo si possa non consolarlo, 
ma trovargli forze a sopportare si enorme peso. Mi creda, buon 
Caraffa, che non pure di parole, ma di qualunque fatica volen- 
tieri sarei prodigo, la quale potesse in alcuna maniera giovare 
a queU’amabiiissimo e infelicissimo signore. Ma dov'è un rime- 
dio a queste ferite mortali, o mio caro? Superan le forze della 
pazienza, son fuori del dominio della ragione , sfuggono ogni 
blandimento. 

* Era porjterminarni l'ultimo volume dello Raccolta quando ci per- 
venne questa tollera dalle mani del Cii, Autore.— L' e dtlort. 

Gwrdahi, voi. ili. 
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Se il buon Duca fosse insultato dalla fortuna , la quale di 
ricco l'avesse fatto povero; egli è di tale animo che facilmente 
si aiuterebbe de’ propri pensieri e delle nostre parole, a ricono- 
scersi più alto delle volubili dovizie; le quali abbondano a tanti 
Stolti, a tanti iniqui: facile procederebbe a deprezzarlo con quella 
generosità che ora gliele fa usare nobilmente. Se il nostro amico 
(ora che egli piange, posso dirlo il mio amico) fosse offeso da 
giudizi non ragionevoli, da calunnie, da odi non giusti, da inique 
minacce; leggiera fatica ci sarebbe a dargli baldanza non pure 
di tolerare ina di non curare queste insolenze spregevoli: c io 
riputerei che mi dovesse ascrivere non ad arroganza ma ad 
affezione se volessi persuaderglielo ancora con molto di espe- 
rienza mia propria. Se fosse travagliato nella salute , non ci 
mancherebbero esempi nè ragioni che lo confortassero colla 
speranza dell'avvenire ; e per al presente coi molti compensi 
che natura e fortuna gli porgono. No n sarei si confidente di 
recargli sollievo se lo allligesse danno o sventura di amico. 
Perocché sono ben sordi moltissimi a questa pena; ma chi può 
sentirla ascolta malvolentieri parole che tenti no scemarla. Chi 
poi ò ferito nella vita del cuore o per la consorte o per la 
prole, quegli nè può nè vorrebbe ricevere conforto niuno. 

Non è maraviglia ch'egli ora abborrisca di pensare a quanto 
hanno d'invidiato le grandezze di prìncipe romano; non possa 
ricordarsi quanto di piaceri gli diedero , e forse gli daranno 
ancora , le graziose arti; le quali furono tesoro e onore della 
sua travagliata adolescenza. Ma è una pietà a vedere che nulla 
a mitigare gli spasimi vagliano le grazie e le virtù angeliche 
e il tanto amore della Duchessina, tanto amata: niun refrigerio 
gli venga dal contemplare il bambino, che gli mandò il cielo 
due mesi prima di riprendersi Bianchina. £ dove ha dunque 
da farsi un riposo quel trafitto cuore paterno? Le sue pene, 
assai maggiori del consueto ai padri infelici , io già le avrei 
imaginate in gran parte; per la conoscenza, che tanto mi piacque 
(adesso direi che mi grava), presa di lui, della sposa, e della 
loro angioletta* Ora nelle dolentissime lettere eh' egli pur vi 
manda, dopo non bre\e tempo che la sua sventura cominciò, 
ben vedo com'clla è, e come esso la sente, straordinaria. 



» 
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E di vero io che sempre amai di grande amore i bambini, 
e dovetti in molti ammirare quanto di bene ci offre la natura 
(forte sdegnandomi che tanti ne guasta la educazione) fui ve* 
ramente stupito della Bianchina Sforza; come ho veduto stu- 
pirne quanti la conobbero. Più volte a me e ad altri è acca- 
duto vedendo fanciulletti d'indole non comune, attristarci per 
non so qual timore segreto che forse non venissero presto re- 
cisi que’ fiori soverchio delicati. Non cadde mai tale tristezza 
neH'ariimo di nessuno tra tanti che si compiacevano a contem- 
plare la fiorente o gaia saluto di lei; che al suo primo appa- 
rire nel mondo vinceva tutto quel che sapevamo di raro nei 
bambini. Perfetta di corpo; coll'esatto e belle proporzioni, col- 
l'aspetto di contenta e lieta allontanava ogni sospetto che avrebbe 
potuto venirci forse dalla squisita finezza de’ sensi, dalla com- 
postezza do' modi, dalla prontezza dell’intendere, dal visibil ra- 
gionare e giudicare, e da quella eccellente memoria (dote della 
madre) ondo cosa veduta pur una volta o udita non le si di- 
menticava mai. Voi (già felicità, ora sventura vostra) ne sa- 
pevate più e meglio di tutti: e dovett’essere sovrana allegrezza 
per voi, e sommo stupore , quando lasciatala di li mesi che 
andava coi genitori da Roma a Londra, e riavutala dopo 5 mesi, 
ne riceveste carezze tali come se vi fosso ritornata una giovi- 
v inetta o di anni e di memoria o di affetti matura. Voi stupi- 
vate nell’ allegrezza : or quale doveva essere a quella vista il 
cuore del padre? Nò alcuno avrebbo voluto pensare che la te- 
nerezza del padre e l'indulgenza dell'antico paterno si lascias- 
sero troppo mollemente prendere all’ ammirazione ; sapendosi 
come la vedova regina d’Inghilterra, che l’avea veduta d' un 
anno e mezzo , ne faceva suo delizie ; con lei si piaceva di 
conversare , con lei amava di scherzare. Oh come la buona 
regina (che non godette il nome di madre) ebbe da invidiare 
alla bella inglese Lady, duchessa romana, — e allora madre fe- 
licissima ! Com’erano beati allora i due giovani sposi ! giovani 
e bolli, e nel primo amore! Come lieti e degnamente gloriosi 
della figlioletta! cho affabile e graziosa anche alle persone cui 
vedesse la prima volta, le rapiva ad amarla e quasi adorarla. 
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Quanto si dovevano promettere per l'avvenire di lei, che non 
ancora di 2 anni riluceva di tanta grazia, scintillava di tanto 
ingegno! 

E ne dava segni non oscuri e mirabili ogni atto di lei : la 
quale si affiggeva con manifesta attenzione a tutto ciò che le 
veniva udito o veduto; per forma che sotto i biondi e ricciuti 
capegli atteggiava a raccoglimento di pensiero la fronte e le 
ciglia. Nè gl’indizi erano fallaci, o incostanti. Faceva leggiere 
la custodia di lei a chi la teneva in cura ; perchè a scansare 
i pericoli stava si accorta che anche nei primi passi evitò lo 
cadute. Cominciò a parlare in Inghilterra ; e le fu posto in 
bocca il linguaggio della madre; il quale in poco tempo ebbe 
pronto ad ogni suo bisogno. Ritornata a Roma di mesi 19 non 
udiva altra favella dai genitori: ma non però gli cadevano dalla 
mente i molti vocaboli italiani che le venivano all'orecchio: o 
cosi piccolina diveniva maestra d’italiano alla sua governante, 
la quale non ne sapeva parola; e a lei mostrando le cose che 
le avveniva di vedere o di adoperare , gliele nominava «olle 
voci dell'una e dell'altra lingua. Novissima scuola! Già appreso 
per giuoco tutto l'abbiccì, pronunciava nelle due lingue ciascuna 
lettora. Nè il suo pucril sapere finiva in materiale memoria , 
come a tanti accade. Era fornita di vero e maraviglioso inten- 
dimento : e lo mostrava specialmente nei dipinti ; sua delizia 
precipua, e.sicuro mezzo a chetarla se un poco fosse inquieta, 
rallegrarla se noiata. E godeva di narrare altrui la balbettante 
ciò che in essi mirava e intendeva. Appellava coi propri nomi 
le figure d’un quadro, d'una stampa, d'una tappezzeria: signi- 
ficava l’azione rappresentata; vi diceva, Ridono, Piangono, Dor- 
mono, Corrono , Mangiano, Vanno a spasto : e presentatole un 
ritratto di persona da lei conósciuta , proferiva senza dimora 
il nome. Cosicché il padre che si dilettava di miniarne , per 
sapero più certo 6e avesse ben espresso la somiglianza, ne ap- 
pellava alla Bianchina: Chi è questi? Maggior maraviglia pren- 
devamo di quel senso e intelletto che avea si delicato e sicuro 
di cose che paiono impossibili intendersi dall’infanzia, il ridi- 
colo c la celia. Si burlava con giocosa imitazione di una \oce 
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aspra e scondita, di un gesto sgraziato. SI accorgeva se alcuno 
volesso gabbarsi di lei; e intentamente fissando i suoi occhietti 
cerulei, a maniera di scaltra , secondava la burla ; si faceva 
avvolgere sino a un certo punto, e poi si sviluppava con ila- 
rità e riso, come non vinta nella piccola tenzone. Talora in- 
ventava modi scherzevoli ; trovava nella sua testolina astuzie 
per ingannare la governante; ora per averne trastullo, ora per 
conseguirne qualche suo intento. Pari all’ingegno , c ancora 
più amabile, era la soave bontà: e siane lode ai buoni geni- 
tori, che questa le infusero, quello non sofiocavano. Le cose 
e le persone che vedeva care ai parenti , le erano care : ad 
averla ubbidiente bastava un cenno. E in quella scmplicezza 
e dolcezza infantile appariva una signoril dignità , datale cer- 
tamente da natura * chè mai non avrebber voluto o potuto 
metterle intorno gli educatori: ed era specchio dell’ animo no- 
bilmente composto ; chè mai non fu intesa gridare per cor- 
ruccio: si costante nella sua cara ilarità che non lasciava fa- 
stidirsi chi doveva servirla. 

E questa costanza d'ilarità fu grande inganno per tutti noi; 
chè niuno poteva imaginarsl manchevole una sanità di corpo 
e di anima si perfetta , si beata. Venne terribile e quasi su- 
bitaneo il disinganno il giorno 10 di febbraio. Bianca Sforza , 
di 2 anni e 7 giorni, fu sottratta (assai per tempo) dall’errore 
di amar questo mondo, e dalla miseria di odiarlo. Ma il povero 
padre percosso di colpo si crudele, cosi impensato, privo su- 
bitamente di una bambinetta cosi rara, cosi deliziosa; la quale 
avrebbe fatto glorioso un re , beato un povero ; qual ristoro 
avrà di tanta perdita? qual soccorso in tanta calamità? qual 
rimedio, non a sanare , ma a far tolerabile questa piaga pro- 
fonda? Grande afflizione di tutti quelli che lo conoscono è il 
suo smisurato dolore: tanto è dovuto alla sua disgrazia im- 
mensa , é dovuto alla sua egregia bontà. Ma che faremo 
par lui? 

Egli tutto affannoso di non aver potuto ritenere seco la sua 
primogenita, si volge da ogni lato cercando se possa dare una 
vita al nome di lei, far thè duri onorato, rimanga desiderata 
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la sua presenza. E quanto a ciò ragionevolmente si consiglia 
che pochissimo gli varrebbe quel che è pronto >111 ogni ricco 
ambizioso, di mettere in bei marmi l'cflìgic di lei, e il nome, 
e il tempo di sua brevissima dimora nel mondo. Superbia vol- 
gare ; in piccolissimo spazio chiusa ; c appena argomento di 
fredda curiosità a pochi. Desiderio più affettuoso del cuore ad- 
dolorato ò che la sua Bianca sia saputa , sia parlata non da 
pochi. E così ha bramato e istantemente chiesto ch'io dicessi 
qualche cosa di lei. Oh fosse pur vero che valessero di sol- 
lievo al misero padre le mie dolenti parole! Ma non mi dava 
l'animo di parlare direttamente a lui: e di parlare direttamente 
al pubblico soglio sfuggire quanto posso; onde mi è parso con- 
venevole di volgere il mio non secreto discorso a un amico 
suo o mio. 

E per quello che io conosco di lui e di voi, debbo speraro 
che il mio diro divenga seme di qualche bene. Perchè io non 
dubiterò di proporvi, o buon Caraffa , tal cosa alla quale mi 
parrebbe opportuno invitarsi da voi quel Signore ; per doppio 
intento elio il nomo di Bianca sia lungamente e amorosamente 
benedetto da molti ; e ciò sia opera propria e inerito unica- 
mente de' suoi genitori; c sia cosa che Bianchina assai godrebbe 
se fosse ancora tra noi ; ed essi occupandosi continuamente 
ogni di nella pietosa cura, godano di fare un gran bone e un 
bellissimo esempio. E questo sarebbe che il Duca clegessc non 
meno di 20 nò più di 30 piccolette fìglioline di poveri; e le 
accogliesse nel suo palazzo di Roma , e altrettante in quello 
di Genzano : e a ciascuna facesse aggiungere al proprio loro 
nome il nome di Bianca: e stessero custodite l'intera giornata 
da mattina a sera, nel tempo che i parenti vanno fuor di casa 
a procacciarsi pane , costrutti di lasciarle miserabilmente in 
abbandono: custodito dai 2 anni ai 10, fossero ogni di ristorale 
duna povera ma salubre minestra; avvezzate alla nettezza, al- 
l'ordine, alla benevolenza, alla sincerità, al pudore: quando toc- 
cassero l'età capace istruite a lavori confacenti, c a leggere e 
scrivere, e agli elementi primi del computo. E questa bella carità 
si chiamasse il Rifugio delle Bianchine: per amore di Bianca o 
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nel nome di lei si facesse dal Duca c dalla Duchessa Carolina: 
dai quali si potrebbe esercitare con molta più diligenza e libertà e 
quiete e sicuro successo, come opera di ragion privata, di quello 
che si possa faro pubblicamente: dove l'intrainettersi di molti non 
può essere senza difficoltà interne, e gelosie e sospetti e disturbi 
di fuori. Oli quanto se ne diffonderebbe e andrebbe in bene* 
dizioni il nome della nostra Bianchina! quante lingue si scio- 
glierebbero a celebrarlo e farlo durevole e solenne e caro! E 
sì direbbero: Quanto dovetl’ essere amabile, e quanto amata 
da’ suoi, che per lei vennero in si amoroso e santo pensiero! 
Quanto degni di arricchirsi di bei figliuoli, con ogni altra mon- 
dana prosperità, si buoni Signori ! 

E piace lo sperare che «‘invoglierebbero di si cara virtù altri 
nobili e ricchi (ringraziandosi comunemente gli autori di si utile 
esempio, Lorenzo e Carolina Sforza); e si vedrebbon forse mol- 
tiplicare Asili d'infanzia, piccoli e privali; necessariamente più 
sicuri c da ogni parte migliori dei numerosi e pubblici- Nè li 
potrebbero frastornare o guastare coloro che de' pubblici non 
si contentano ; non potrebbero calunniarli quelli che vogliono 
averli in sospetto; non potrebbe o imperizia o frode o super- 
bia torcerli dal santo lor fine. Mi vergognerei a dire che la 
spesa giornaliera non sarebbe di un grosso per ogni fanciulletto, 
se lo dicessi al Duca Sforza: ma è bene a divulgarsi; perchè 
molti sappiano con quanto poco di 6 pesa potrebbero anche le 
non grandi facoltà operare un gran bene. E questo dovrebbero 
volerlo (massimo nelle grandi città) i troppo facoltosi. E cosa 
quasi disperata l'espugnare l'avarizia ; lasciamola punita dalla 
propria abbiczione e dal comune disprezzo. Ma il Fasto — , 
potrebbe voltarsi ad onor vero- Amate che ammiriamo le vo- 
stre soverchianti ricchezze, o ricchissimi? Volentieri; s'elle 
non -siano vanità palesi. D'altri tempi fu ambizione d'assai cani 
da caccia (disertamento ingiurioso delle fatiche sacre de’ poveri 
villani): fu ambizione d'assai livree oziosissime (e viziosissime) 
nelle anticamere. Non migliore la moderna. Che è questo 
superbire dei tanti cavalli, che tenete, per nessun uso, uni- 
camente per mostra? Credete che dobbiamo gloriacene? Oh 
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se venisso piuttosto un'ambizione non di nutrir bestie inutil- 
mente , ma di allevare uomini ! Siate ambiziosi ( lo deside- 
riamo), cari signori Duchi e Marchesi; ma non di bestiereccia 
bensì di umana ambizione. È bello a pensare che dal lutto di 
una famiglia cospicua potrebbe originarsi il ristoro e l'umano 
costume di molte famiglie miserabili, che son pure d'uomini; 
che la nostra crudele incuria (non civile, non cristiana) lascia 
infangati nel bestiale. Frattanto è da offerire questa santa pa- 
ternità ai genitori di Bianchina ; degni di assumerla ; capaci 
di riceverne la nobilissima consolazione che necessariamente 
ne devo loro provenire. 

I quali saranno consolati poi per un’altra sollecitudine più 
grave o assidua di procurare, anzi di fare essi medesimi con 
tutta diligenza la educazione di Carlo Francesco, e d'altri che 
verranno nascendo. Il quale ufficio, o piuttosto debito sacro- 
santo, è comunemente abbandonato al caso, o peggiori del caso 
a mercenari educatori, ignoranti, feroci, vili, corrotti, corrut- 
tori. La Duchessa per la educazione che ricevette, e il Duca 
per quella che diede a sò medesimo , godranno un vantaggio 
e un piacere , negato ai nostri signori , preso da pochissimi 
cittadini ; di essere oltreché educatori anche in parte maestri 
di loro prole. Certo non patiranno che senza guida o con altra 
guida rimangano gl'introdotti da loro nel mondo. Già per esempi 
e vicini e domestici hanno appreso come inutile o nocevole 
strumento è ricchezza a chi non fu insegnato il bene usarla; 
corno nobiltà é peso e vergogna a’ degeneri; come sola cagion 
vera di tolerare la vita è spenderla a fare quanto si possa 
di bene. Pur quanto sia tremenda la presente desolazione del 
povero padre, è pur giusto di vedergli apparecchiato un futuro 
non infelice, non indegno delle sue virtù, provveduto di con- 
solazioni dall'esercizio della beneficenza, e dallo studio della 
educazione- 
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